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list ilt̂ ôTA iW UfSeto d'Amminiktruio» éel Giornate, Viavai Stirrit N. 106. 

SamMtr* 
L. 8.S0 
N iO.SO 

,-,-^;^...,j;ir^. - "̂  j ^ i l " T 

ifftan 

Sì pubblica' la sera 

TOTTI r GIORNI MENO I FESTIVI 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
.f 

t? 'm-
fiUlt0SÌlDÌ S I 

Numero separato'eemesìmi 9 

- * • 

Uu numero arretrato cwitesìmi 10 

fitneamaxmaMiiv^t 

mmm^, DI PARICI 
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Fra le tante e grandi difficoltà che 
impensieriscono gli uomini di governo 
in Francia, e che accrescono loro il 
marito di essersi spontaneamente, sob-' 
barcatia tantéipespj.non è certo M 
più piccola quella dell'attitùdine lìi'Pa-i 
rigi;;>he mailgrÉdo àlcunfSispaGGi tran­
quillanti è ancora ben lungi dal rfeD*̂ , 
trare,nelle condizioni normali neces­
sarie a rimargicare le "piaghe delì'aé| 
sedio, e sopratutto indispensabili perchè" 
possano prendlrvr'sefle i Corpi dello 
Stato, e funzionare liberamente. 

Ancte,. senza tenep.coDto degli spiriti 
anarchici della plebe, di Parigi, :ià(quàie 
fu sempre V iccubo di ogni spciè di 
governo in Francia,rliiili sanno cfif 
rassédio ha creato in quella città dell? 
condizioni speciali, che non .possono 
esseS^'modificale o tplte,,nd.^^breye 
lasso di pochi giorni. II solo fatto che 
alcune centinaia di migliaia di próle-
tariifvivévalo durante V assedio còlìì 
sovvenzioni giornaliere del pubÌDÌico era­
rio e del comune, offre, una idea delle 
difficoltà che si oppongono per indurre, 
tult3 ,̂(tuella,,mas3a alle antiche abilB^ 
dini, a quella specialmente del lavoro 
che si'èra'con tùlio comodo'dimenti­
cata. ' 

Noi, lasciando ad, Ì̂ ÌCUDÌ corrisponT. 
denti itilfePl,JÌ|, Parigi, 1% gloria non 
ìnyidiabile di, fruire; dell'ospitalità W 

;S|rtr6vaho, facendo d'ogni mosca un 
càtailò, ed esagerando anche col ridi-
colo le tinte s u y a r a l t o e sui di 

•delia popolazione''par'gina,''ci'limitìàiiio 
te riportare alcuni brani di un articolo 
Àe\..ConstimÌQnnel'&\x\\Q stosso argo-
^mentò: 

«So da ogni^àrte, dice il Consti-
•ttuionnel, non I r si amtmaSsp, se lo 
sttsso generale Vinoy non l'avesse uf-

, ficialmenle, annunziate si riuuferebba 
:;dì crederIo.,,Ma la cosa fè:|^|^|i:tata,, 
'toigi minaccia d'insorgerei jiFariĝ ^̂  
ne ha abbastanza della òàtiitolazioné ;• 
Parigi non ne ha abbastanza dì aver, 

^jeduto scorrere tanto sangue attorno 
tilsuoi baluardi; Parigi Dp|i ne ha ab­
bastanza dei dolorile degli straziijella 
Francia; Parigi trÒVa ch'e'toòî non sia­
mo abbastanza umiliati. Còm? se vo-j 
lesse stordirsi e creare a sé atroci dì-• 

«versioni, Parigi pensa dl^abbandojiarsi. 
„aì furori..della guerra nelle contrade!, 
Xà^iiS&a H|fóùèi4>ilft̂ ntostrp'][̂ ^^^ 
tisrào ancora intatti frammezzo a tante 

'rovine, si rivoltino alla sola, idea di 
tale dehtto.-B ' 

;,,., Fatta ragione del buon contegnpjel, 
'fòpòlò '̂dùrante'̂ ^la .breve|;̂ p^ 
dèi ' Prussiani, 'ì^:^ConstìMtMnefWh-
tiriua ; 

a Ma ora che vogliono quest'insorti?" 
Con .chi l'hanno? Tanta rabb'a, dicesì, 
vien loro da che-Jà;guerra èi^pita, e 
d̂â ^ ohe- l'Aieiriblea di BordeaSt^^lif 

ifagammto mtiekMtA 

lusen ion ì di avvisi Unto ulficiali che private in quitrU p u i a a i 
la hnea o spazie di Uasa m etnixen teatino. 
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votato cótidizioni di pàèe umiìiàìiii, 
essi emettono grida e parole d'ordine 
che semferanp .tradire .queillo sdegno, 
che sarebbe diffìciie giudicare,.,se.,|ii 
sincero, J 
. <^^ConStìtiÌkimnèfs]MÌ^]dLcontro 
tfuérràppriisèntànti dell'assemblea, è 

A 4 "à nS^ 

Specialmente contro ùuei generali che 
diedero palla nera Q|lia votàziòBé dei 
preliminari di pace,̂ '̂rafforzarono con 
questo voto nella plebe di Parigi Topi-
nione che la resistenza fossa ancora 
possibile^SQuindi ;Coijtinuà: 
; «È diffi'ile alla pifcolazìone dì Pa-, 
rigi abituarsi alia dura venta; le si e 
messo in corpo, a fSìa di proclami e 
di telegrammi meozideneri,..una dose 
talmente inesauribilei.d'.illusioni,xhe, 
Jn mezzo alle più gràtidi sventur0,'éssa 
va tuttora soenando^dei successi. Essa 
prova un acerbo sd^no contro colpro,' 
i quali dopo averla iostantemonte cui-
lata nell'idea del trionfo,,leJ^^nno in-: 

itravvedere la necessità di abbandonare 
:;laylòttà. Es5à''non ft più confidenza 
che in colerosi;] q|alipersi4ooo a 

^irle ch'essa può C9|iiniiare,^.e che il 

^severanza. É su tale sentimento bu ,̂ 
^^iirdo chè''cèrckno di puntellarsi certe 
arabìliòni; va creandoli un partito detla 
guerra ad' oltranza cóme sette mesi fa 
si è creato.uQ, partito, della difesa na? 
zionale. Finché vi sarà negli spirili, 
sconvolti del popolò minuto OD testo 
d'èrì^ore,^! VèdraiiìiÒ sem]prèi 'degli àni-
bizìosì'sforzarsi ài trarne partito, B 

Putremmp aggiuogere che quésta è 
storia non di Francia,, soUantòp ma dii 
altri paesi, e;nQi;,tó'possiamo sapere. 

«Ecco, tormùa..ìiyCó'hsHMiónnélj'S^ 
che punto siamo ridott»: si è perduto 
quel,pudore che ìmptdìva l'Tindiscipli-
na e l'insurrezione davanti,al nemico. 
V̂i sarà sempre della gente che, per, 

'àminùtinarsi, crederà ciò chQ'̂ Iet'tm'M" 

comodo di credere. Questo è.Ji.mal0: 
a cui siamo itì prèda; lo si sarebbe^ 
certàoi^nlè evitato se ciascùtì(f sf fSlli' 
tenuto alla rigorosa verità, e se tutif 
si fossero mostrati disposti,di aprir 
gli occhi, airevidenza..N^ bisogna pre­
tendere, dalle masse più buolFsenspiî eA 
maggioro virtù di quanto consentano 
il ioW'tèmperamento e i principiì nei 
quali furono nudrile; esse non polreb-
berA, avere, ciò, che non •si,è,loro, dato; 
ailoi quando centO' e sette rappresen-, 
tanti della nazióne ChzzàhÒ còlla verità 
e coìr interesse reale del paese, non è 
da stupirsi se, in Parigi, vi sono dei 
poveri di spirito che si lasciano spin­
gere alle barricate da simili eccitamen­
ti;̂  liasiiiiili esempi. Questo fatto.èìil 
cbronameritb sinistro, ma pMeSiitò, 
delle nostre illusioni e delle' nostre 
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,(T) Firenze, 8 marzo. 
Finalmente oggi si é finita Ja discus-

.sìpne sulle convenzioni finanziarie,.tra, 
tìl'Italia^es^l'Austri», ed assieme a'pa-' 
recchi altri progetti di legge di minore 
Importanza sf'è volato anche questo. 
Dal risultato però della votazione com̂ '̂ 

.prepderete come debba aver.ĵ viito con ,̂ 
'iraria^laa parte dtUa Gamera7e questa 
non fa cert'o là sinistra la maggioranza 
dèlia quale deve ir,dubbiamente aver 
votato, in favore,. stE^otechè. si trattava 
-degli interessi della Lombardia,„e,,della 
..yenezia. ^:M/f se il'rìsultatb della vo­
tazione fu favorevole dovete ascriverlo 

-}7'^'-,n-.Ì 

J^ r. ^ :r-

più ;di tutto alla promessa formale'fatta 
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dal ministro,delle finaoze.che dentro il 
ifiése di marzo presenterà un progètto, 
tìi lègge atto a garantire-i diritti dei 
terzi 'per i d ah ni dèi 'ìffK 48, ^9, 
ì)9 e G6. — Fu tale promessa che 
fece niuta|:|^ djjpinione o* per meglio 
dirp.acquetò lo paure di moltissimi Jle- ' 
pùtàtì i quali erano decisi di réspifi-
gerla, non potòntlci capacitarsi come 
si "volesse pagare prima debiti conte­
stabilissimi in confronto di altri che . 
avevano rorigine in sagrifici fatti per 
l^Italia. 

Domani si riprenderà la discussione 
della legge sulle guarentigie, e si pre­
vede già una gran burrasca, essendovi 
ancora;Jiy,ersi punti jpn.;cpncordati tra / 
là" Commissione ed ;:Ujl76 peruzziani. Il 
Ministero in queàto caso ràgpreseata 
il terzo partito ed è dì,̂ postissimo ad 
iuterpf̂ rsi come paciere.̂  tra i con top- , 
denli. Ya da àè che ^appoggerà quelli 
eiiìendamentÌ5 .̂e, quelle sostituzioni che 
avranno maggiore simpatia,^ej^^ùindi 
più facilità di essere approvaft"̂  ciaìia 
Camera. Ma pur trogpp. si,prevede |che , 
questa secónda parte della oramai la-
mosa legge farà sciupare molto tempo, 
e farà forVe àrrivàré'àlìe ferie 'pasquàìi, 

JiqgìiendÓ cosi la possibilità dì votare 
qualche altra lecfge di un' importanza 
înpltp più.̂ pratica che quella, dei_ rap­
porti tra Ìà.HChiesa .e,«,ÌÓ4iiStito,'•poiché 
'è''ópÌQÌonè"deì più che qriatunque legge 
safeHfie'buona, mf-ntrè é solo allettìpó 
che spelta la soluzione dell'arduo que-

.Sito. 
Bj -notizie politiche vi è un'assoluta 

aci 

In generale io a ccetteri quella màs­
sima aGtica'chodirebbe: il tStimonio 
falso peggiore def ladro e dell'assassino; 
perocché guardando bene addentro ,• 
n§l|a stoffa del fal|arip,. sii trpi?erebbe 
spesso qualche Enologia con quella del 
ladro e den'ààsàssiDÓrS discéhdeMo 
ai particolari, ed osservando che la 
ialsa dego f̂zione in giudizio, sei part̂ fc 
cipa talvolta del furto, della calunnia^ 
0 dell'assassinio, nonji radp,̂ ,h|Jiieiii£ 
iscopo di sottrarre ik colpevole alia 
pena mertaty, ed è ispirata dal senti­
mento di una dt̂ plorabile debolezza, o 
da interesse , non ,p^r sé criminosp; 
così mi parerebbe pj:ù!5esaltp: |i più̂  
giusto che falsa testimoriianza'si'con­
siderasse come quella cEf percorre'tutta 
la sfera delle reità a seconda del mi­
sfatto al quale tenderebbe. 

Applico questa ftmpls^ .al processo 
ed al dibattimento del 29 febbraio^ 
nel (juale appunto venne in discussióne 
tin fatto di trulfa mediante falsa depo­
sizione in giudizio, ed nn crimine di 
brigata falsa te£timciiip|p,_ insieme ad 

una grave.lesionei.&perjssa mi rendo^ 
ì;agione della clemenza, dei giudizi nella 
irrogazione della pena aî 'cóipevoli. ;• 

In sul cadèfa'deirànho 1869, ed ove 
non m'inganni,, precisamente io una 
M ^ . te^SÌ*Ì#^ ^^^D^te^, aìcufì 
villici di.Tribano festeggiavano JlS.Mar^^; 
tìtfoMrìncando di qucr buòno in una' 
'dSl6''oHne del paese. Faceva 'parie 
della comitiva il giovane Giacomo A... 
clelU pasta migìiQre^ Ĵ||S* !̂andp;,però, 
che forse amava un po' troppojLfpndp. 
del bicchiere. Sopragg'ungevà^ f̂a^ca^oJ 
un còinpàgnÓhe1Ì(irGi£CÓW'Ì.;,,\céftÓ^ 
Sìacomo G.iif ed̂ ^̂ era invitato a pren­
der posto, alla, tavola ed a vuotare un 
'paio di tazze alla jalute dei''commen-
,'sah;;.Pi questo secondo Giacomo non 
i'cisarebbe a dir altro che della piò-, 
colezza del suo cervello, che in quanto 
al resto era proprio un buon diavolo. 
A tarda ora si lava^AO.:le,.tt̂ ease ^. 
in;;buona armonia sì'prendeva la via 
per ridursi alle case rispettive. 

Notate che la parte dell'invitato Gia­
como G.... l'aveva recitata a puqtÌRp,l 
i A . k . s e r a t a la do|exa,,4utta "ai% 
generosità degli amici. "|,g|in qui ;ia 
cosa andava da sè̂  Ci Kà da 'essere* 
l̂lìimprudente, e credo lo stesso "Già-' 
corno A..., che ricordasse tal fatto-al 
:^iacpmo G... e; baiti e ribatti.... la ter̂ ^ 
min£̂ t:Cb6 questi ci vedesse sotto qual4;; 
che cosa di insultante, e si fu lì per 
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^ I M J m . * MRif'La si. aggiustp,.̂ ^)k 
naegìio per quella volta,;,ma poi.>,.;si 
divt'nne ad una rissa, alle coltellate;» 
e la finale.... Giacomo G..iv fu colpito 
alla schiena .gravissimamentê d̂̂ ^̂  suo 
.commilitone Giacomo A,...-Notiziate le 
autorità, e presa cognizione dell'acca-, 

13ùtó ;̂ii iniziava'là"'pròredùrà' pénale' 
ìulionìrÓntÓ ììé̂  L'i^iirut-

.\'i r̂ '' yy - "̂* -. -'-r 1 ' • 

torià fu prestp compiuta, e nell'aprile 
p3S,ŝ to Giacomo A... era tradotto,, â l 

^dibattimentp,,,sotto l'accusa'^tlì^-gravej 
ferimento. 

Fu a quel d)b3tUmento che la matassa 
cominciò ad intricarsi^ perocché a quel 
dibattimento, ^dubitandosi sulla since-
i^ità.dalle deposizioni del danneggiato, 
si dovette snsptìnderé^ilgùltèriore tratr, 
razione della causa, per ordinare nuove 
pratiche. 

Sta| |4ij fatti, che giac£mo G.. 
mentrei ,ael suo esame Jinŝ Qzi al gìu^ 
dice inquirente^ ĵiConformandosi alle 
perizie, accusava la propria impotenza 
al lavoro ed alle sue personali occu-
pazipni^per 30 giorni da||ajvenuto.fe-
^rimeptg; alla corte giudicante dichij 
rava la perfetta sua guarigione essere 
stita compiuta in 6 gìormal più. Qae-
sta difftreriza di deposto, 'da nessuna 
ragione legittimato, non poteva egsere 
accettala in giudizio per le slesse ri-
'sultanzè'procesaùali, è là conseguenza 
che Giacomo G. . . . o àveM mentito 

nell'istruttoria, o mentisse al dibatti-
s'ì:?!^!!!?;:!; 

'&;r^ 

M 

mentoverà una,logica necessità. 
. E; Giacomo G; ;. :. -, mentiva ài dibal-

^ -y , > - ' , . • . - . - . ' / . , • - --,-• . ^ 

limento. 
Il padre di Giacomo Av:4v̂ .̂  a pre­

venire, un'inevilabjle condanna ed una, 
jungadet6nzÌQn|aljppnftfilQ,,ayeva; 
•promesso al danneggiato 14 fiorini, che 
•poilglpésborsava, ove egli àttestàs^f 
in giudizio la nessuna importanza della 
ferita. 

-' Giacomoi.G..... non qì pensò su dqe 
volte ed accellòli l i fiorini. 

Ma suo padre, che'nél disgraziato' 
affare ebbe a vederci la possibiiità^ di 
URy'pta speculazione, non vollp̂ â ^̂ ^ 
la,rKa|,una..S(pma (̂ psì me?chloa,,̂ e, 
tanto, fece che lóindusse a manifestarei 
in giudizio tutta la verità. Giacomo 
G.fiv̂ taiiseguiva a ̂ rigoraiàî òMsigli '"edjj^ 

^voleri pllejrni, e poco tempo dopo, |lìa' 
IlreluraJiSnsalve confessava la falSta' 
della'"Sua deposizipp0,.,al dibattimentg. 
dell'aprile; ed accusava di subornazione, 
il veÈcliio Valentino'AL./.. 

La franchezza dèlie dicfiiàrazìÓni di 
Gìipomo G.. . . al Pretore di Cpnseìve, 
p'i.arrà,,fprse singolare; però^Giagoi^^ 
G,,i,ĵ .,̂ LÌavora.|a da^buon logico. Col-
l'addurre a sua giustificazione i patti 
accorsi fra luì e Valentino A.i.i,. egli 
credeva di esimersi da ogni qualsiasi 
responsabilità penale p|)a quale temeva 
d'essere incorso in seguito al^menzo-

gnero cost;tutp,̂ ^delXdibattimentp. Pp-
verinol voleva suonare e fa suonato! 

^ x . . . 

La sentenza del Tribunale pronun­
ciata in esito al dibattimento del'29 
febbraio in confronto di Giacomo Ai.. 
.acctì̂ tp,̂ de,l crinQÌn^4Ìgr*y.®:Wffl 
dif Giacomo GI.; '̂accusato dd: crimine 
idi truffi per falsa deposizione in gin-
"dizio; di Valentino A.... accosalo'^lef 
crimine,dthrigata %lp|Je5timonianzìi;, 
riteneva prpvatace'liquida la colpabi­
lità^ rispettiva dei'prevenuti, Q condan­
nava Giacomo A,'i>i'i.a mesi ì di càr-
cî re duro con, inasprimento; Giacomo 
K , , a mesi 6 di carcere; a mesi 3 
pjalentino A,.^. 
» 'Còsi terminava questo,processo, che 
'Cominciato nelle proporzioni modeste. 

" • • ^ f , _ • T * ; ^ • ^ • ^ 

passi la parola, dì nn ordinàrio e tròppo 
xopiune giudizio;'di grave lesione cor-
.pprâ I?,. andò via via,aua3en,tapdP col-
l'assumeré^uelle di una procedura per 
lalso. Qùàlurfquê ŝià ^p^ èsseìPefll̂ ver-
%tto def Tribunale d'Appello, al quale 
ì.cpndaQî ati dichiararono di presentare 
ricprsp .̂'vpglio, .cr̂ iĵ j;̂  che la ||gQae 
ricevuta varrà come salutare .,,ammaa-
stramento di qaèr rispetto dovuto alla 
autorità della sociale giustìzia, che è 
il pritpo dovere dell' uomo onesto e 
del cittadino. 
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aridità,; non vi taccio però cìiQ sì vede 
un orizzonte nero assai è' g/avidù di 
avvenimenti. L'alleanza ofàlflF iad(ib.. 
bia ira la Russia e la Prussia dà luogo 
a mille congetturf', 6 dà pàscò̂ ló' tanto' 
alle, menti j>iù esaltate quanto alle 
riflessive a prpngstici.d'ogni genere, e 
purtroppQ,H;nessiftf a; noi favorevole: 
In tale situ'azione sjfappt-ezza assai la 
calorosa opera del ministro dpgli fsterf 
a stabilire i migliori rapporti possibili 
con r Austria,,, come, lo ..dimostrò, il 
breve discòrso del ministrò,nei gi(irni 
addietrò,précisamente sffilf convenzione 
finanziaria/A-iche i più timorosi pen-
sano peraltro che qnando la Prussia 
avrà ricondotte a casa.Je,sue truppe^ 
e,le avrà numerate vi penserà/sudue 
volte ad intraprèndere uria nuova gtìeri*a 
anche se aiutata dalla Russia, tanto 
più che in nessun caso troviTebbelo;; 
slancio dejja gAerra testé compiuta, ,14 
quale vestiva.sì pu5 dire,ùtt carattere 
dixiìì 'nazionale. . ' 

A^Roma pare finalmetite compiuta 
la d.fferenzà dei palazzi per, collncarvi 
il Parlamento.e'gli ;uffi0Ìi.,.Se il Gadda! 
saprà trarsi dalle, taf)le,diffìfioltà che 
gli attràV6rsàdo ĵj!|cammino, avì̂ à fattâ  
òpera veraménìe'còlò'ssale, ed il paese' 

I , 1 • 

dovrà essergli grato. Il municìpio della 
capitale, ora soltanto di.di,ritto,,,,ft,bre-
sto anch9..di fatto,,.è ricomposto, e se 
il Goveroo. arriverà a desìgMe aV'Rf 

giorni di vivati fidifeplotìV ger fipii essere 
oiil̂ f gafì ^ i t e tóquIaÉfótìf cK^ ime 
raóo proibite,-: 

tócea mernviàìià tìoWaei che iiaio 
avvézzi ài rumóre, ed ilréntìrvesoótìizs 
dei giorni di parata m'iitsre, Ì̂li vod-r-r 
oome tutto era qaeto 0 tracquillo. NeS , 
8un giloppo di uffloifili di stato meg-
giore, nesauQ taiauUo di vooi. VérBo la 
diooì e moz2R i soldati orano tutti m\-
l'arcoì e cominciò a correre di batta 

IL MmtSTÈfiO AUSTRIACO: 
- ' - ! • [ , • - ' ' ^ -

Il p»i!Èénto\ della parta î oislol';;,̂ ,̂ 
dolla,.mùliiRróliìffl àtìstro-uoghereae ha li •* 

•x' l̂  :iv^ 

v?-i;:4-#rK\u:;;:A 
un smaaco, sarà non solamente un 
nuovo ostacolo,superato ma.una forza 
m i ^ ayommĵ li;io,stt;̂ f»r4ipario^^ 
purché e JarJ3uova Gìunta,,4cl4I^^^°'-
da'co futuw;sapniaDO svincòllifsi dalle 
paure delio scomuniche e delle "censure 
del Papa e dei cardinali. Il tempo, non 
è che,il.,tempp,chei,ci dafà^ragioua,4i 
lutto. ; ; 

ParhW oramai della brevìssitoa dû ,| 
rata 1deÌl*altÌKi!le sessione parlamentarè| 
Ed in,tal caso che neayverrà di tanti 
progetti.di legge urgentissimi e dÌ,sa-> 
.prema importanza? 

'^•f.f 

i» 

^^::i;é^éJ^?jv^/'LJcil 
^ S ^ £?ì5H9SS5!e5affSliHffiL" 

F E N T i a T À DEI PRUSSIANI 
A PARIGI 

% 

Da una splenditJA^descrizione, del;-̂  
Tirriés togliamoFalcupì, cenni princi"; 
pali su tale argomentò: :i 

Ritorno quasi adesso da Longohamps.;, 
Quando io arrivai prosio il poggetto dove. 
à ilMolono, IMpajìQratcra (^ogliplmo stava 
ancora, ai oavaììo rioeveado le ooogratU', 
lazidni del re, di principi e di oapitani,] 
in mezzo «d un circolo di 500 0 600 

0€i rappresentanti della Gcrcaauia arm&talî ^ 
' ' ' •̂  M : ' ' I . L • ' • ; - . 

Era oirca na^ora. L aria era piena di 
aupni marciali; la piaourii di Longohàmps -Itìtli' 
rim^oUibiva del onlpesiìo degli uomini e, 
dei oiviilli. 

Per più di un'ora le oolonne aveano 
allato sulla deatra deìla linea; ciammi-f:̂  
nando verso le grandi vie di. 3?*,rìgi, Era 
ano spettacolo da non, ,Potarsi mai più 
dimenticare.1 , 

Le dÌ8pp||z[!0tti erap.o state prese ap-

una preofslone ammirabile. Le truppe; 
erano procedentemeute |c,ag;JJ9'nàtQ l,HPĝ ' 
la via da V(Saaglia, Ville'd'Avrayi^B^^^^ 
lancourt o^Saìnt Cl,t?4|d: e per tre ponti, 
di barohs costrutti suUsi, Senna, le grandi.. 
oolonne di, finteri»,, oay|]}eria ed ^rt̂ -? 
gljeria erano sboooate sui primo mattino 
a Loniphauip^. L'imperatore doveva sr^' 
rivare alle dieci. Le troppe e,ym9 ,̂dÌ!3pO'' 
ste in òr4|jtte perfetto su due iiipee, la; 
prima di fanteria in colonne dì balta-
gliene, la seconda di cavalleria in 00-
lonpe di 6q,ija r̂,Qn9 .̂o,P,U',art)gliflrla aull^ 
ali. Una ter^a j|gea r!ir,fei|U dai carriaggi 
dei trtìui 0 delle'̂ àitiil)ulanze staya,4dietrtf 
la cavalleria sali'aitipiaao anoh^essa in'' 
ordine paifotto., Sulla estrema sinistra 
dalla linea, varS'̂  BQulogna,,.! soldati 
aveano acpesoH loro fuochi da campò f̂  
e stavano cuocendo le loro provvigioni^ 
pqiohò ogni uonao aveva addosso tre 

glious in balUgiiono un sordo mormo-
,jio, meotre un corpo di-ufficiali % oa-
vallo oapitBDato dsl principe della corona 
procedeva dalla smisir* della liiteì verso 
la destra In mezzo al rullìo dei l̂ ^mbnri 

•e' allVigUirsi delle bicdiere. Poco priuii 
delle undici,,sorM un luogo grido: «Il 
Rat» poiché le labbra ,p|̂ a88iane non 
sono >ncpra avvezzo all'imperatore. 

Wìagaò di Stia Maestà preceduto dà;; 
battistrada•^é*tirftD da quattro neri oa-• 
gpDUtit'ò neUam)^,^S|jSu)to*dalle oar-^ 
,Ti,zzQ degli altri, gr»odi.p6rsoDfgglV ^ 
ì4u-^li però non vidi^^l conte Bisms'k! 
L'ituparatore er^ln completo unif^moj 
di generale prusaiano e dissese a terra, 
passeggiò alcuni miautì di^at^rrendo f*-
mi gli armento co'sud: poi sali a cavallo 
r i.Btleudoai,„Ìii, t e s t a i .suo gran treno, 
di getìerali.e, dÌ;;f"prUcjf(i,̂ ,̂ g^̂ ^ aul-j 
i'estrema destra, dove già' érk arrivato 
il:,prìnoipe della oordus. . 

L'entusiasmo eVi immensa, ma or3ì-
aito. Mi venivano n a tu nini'? lite alU me-
morìa.le grida, di < Vive Ivempereurl » 
f» l^agìUr8l^ dĵ ].U ,,spa^ e le oarìòhé QÌ-Ì 
^sordinate.deila oavallem, ed il oammi--̂  
nare,scomposto della linea.nella rivista 

>dól!̂ 69, a cui aveva .aaaistito il prìnolpe^^ 
di'Galles. 
•ìì'àMo del tedesohi era,profondc).,e, 

aomigUante a tuono,,ma non unabaio-ji 
netta sì. vedeva muovore „aelle. fi.k.. Su» 
Mie|ià:ei|alpre!3edutada due aiut|ntì;di' 

^^ampo.:I^enam<jraaione dei n ^ i del suô  
aegaito î̂ mR|.rebl̂ a,«-pî ù d^una pagina^ 
ĵd,elll4 ?̂manqcQ0 di, !dotJyi.T erano il re 

| i S » r t ? % ^ : ^ r g , Ì; pi^ncipl, Gjigllefe 
>̂ed EuKQnio di MartembergsjilJi-prinoipe 

ILec'poldo H henzollern, Jl granduca dì 
;iCobnrgo,:il''gpanduca ed il.principe era-
dìttrio dì. Weimar, il prinoipe ereditario 

•di Méc-klemborgo-Strelitz, il fratello de' 
,prin(sipe;.Eioardo di Sassanìi^ Weimar,. 
i l granàuca di OUeoburgt?; ilH^prm^pe 
H;eh9nkh^i^,Ìprincipi M^l^^toé-Garlo 
:d|j>î U?aî y;J .principi W^^^^ 
thua,-tì;alonni principi di, Bayìeraf.Wv 
«l»é%^'>i l^m-M^^^lii « coi ^taU..m»g^ 
lgioryfll,,d|vflrsli^Se^?W' «» P P ^ r^gg^-

i^ùtete immaginara ohe^ soeQ|t .Qtian , 
^|o il re preceduto e;.89guito 4|^,^un.,t|are 
dii^grida:^'é dal olapgore^; dello tromb'éi 
giiin8e::;̂ B^ îpo all%cplon^*L 
bilito ,U BfiUta. oomìnciiò. râ ^ 

i;-; • • • ! , - • r -"• • • -J •" I ^ I'. ;- . l i .ÌM •-•••-r .-I- ^ . • * ^ ^ „ ' . ^ ' ' ' t 'J. l-i ' - u ' • - - J ' il-T v.,,x-H 

;30,QÓO,upmÌDÌ-fra,ctii8,(K)0,ba^a^^ 
;,0gni,oorpo deir?3e?:'}Ua;||||,.,||Et)|esen.. 
tato da qoalohe battaglione, I soldati, 
er a%:Ji|̂ pienii^;afl86tto ;*f̂  gusrw 

Javanó^^ln •bsll'ordine,^oompatti;;ef:èvalti;i 
ma corapo8ti! '̂e^piié|»y»AO..,d|Ya!iti al vò 

, iàfàilenzio, mentre le bande militari .sulla,: 
,fronte opposta Buonavano;laPflrwr>fi^| 
"2WÌ7» quella marcia ohe fu isuonata. al-) 
l'altro ingresso a Parigi nel.iSU.Pa»^ 
sarono.prima'''l,^pj?na8iani'flfip^ i baya^^ 

.,r?si;:espone%?lf^igìi^spettatori le piùjva| | 
riato viste di splendide unif̂ rmi;;f.«!,,i4J; 
ibrillantl oolori,)?Illirp non muoveva mai 
l'occhio dalle sue truppe. Il conte di Bl 
amapclc^olie poetava; il suo'élms'ttoj^ii"-' 
oiftitf flÓQrp'ennaochl'o e^gll; Biivaloni da 
corazziere ma n'dn U.corazzai^étaVa: cóid 

' - - ^ - ^ • . • 

iuso colla falla degU '̂̂ ùfflziali^nè:^venne 
:nQ8ii : a parlare col' i^^Qu&ttdd' 1* ultimo^ 
,battaglione,di:fanteria fu pàssatoj il priri? 
.oipW'ìnaperlale ohe era sbòmprab'utf'-rao;;^ 
me'ntòpribia'dar fitto posto, apparvia ili-
testa ar'̂ suo squadrone, l'S^j^ei^drigoni^ 
un:magDÌnoo o.̂ bene equipaggiato corpo 

;;di «galleria, lenoliò abbia già fàttrsettis 
'meli di campagna. 
'. V^m^Piiy passb là tìlvaeria e Var-I 
rtiglieriln e verao"nl*''o]pii la sfll̂ atS era à' 

mitato ad un raose solo •ilVdirilta ^i ri-
scuoterà, le ìmpDste ohe il govarno di-: 
mandava per mesi due. ^Giudicando le 
oose in ccmpleaso, ci pRre che là aitufi-
zione n-Q morlUsse un rimedio tanto 
eroico, 0 qaftsi quasi saremmo tentati a 
credere il- gabìnt^tto,.,del conto Hjhen-j 
warih non manobidi spirito nel non voler 
attribuire a quel voto catrema importan-
2;s,„ohe,fùr8a la sua f jrma^po.trebbe.iasoiar 
sospettare. 

Siuora questo g|blnetto,,in spstanz»,:: 
non ha fatto nò più nò.meno, degli altri 

,ohe.lo,.rp|,a<sedettQrq, « se qaaUuno vo 
J|83e,.;ciiedergy ia^ âgî n̂e , ^ e l | | 0 av-, 
î v^enimenliojl potere e vol|§8e ^g^cM trop,-.. 
Vo'sottilo nel va!uUrgli,ehvegli„potrebbe. 

aHri'dha 41^ eran^^pri^a,di,Juì nou êĝ ^ 
pero restaryl> e ohe la Gor|jna, .dopo 
^ro,,proyató:Un.n.ì|j^tero,tu^^ di msg i 
gioranza, un ,miDÌ||6rp- di deatra é̂ alni •;. 
^tra„4gpog4yer tei|Ì»to ancho,.uji,min|-^ 
gtero,idÌ mÌBorAni»Le.nQn.e;8Se.re mairiu,;, 
Ìoitò:tÌi^ir bene, avemJI diritto di pro-î  
^larne ^noha uno •fuori d'!j|^par;iti,^j^i^ 
vedere le megUq,,^iuioiri., 

Tutti gli.uomini spregiudicati ohe glû ''̂  
^ioiì|fl^;#ipndizipn^^politi<^^^ 

iàtria tóopi JellV cerphia e golosiva,dJ4/i^| 
étó -0 que^'pàrtitò, di questa 0 quella. 
óaÉioa«ll:à;.:adtio d'*cQ9r,d.o nel ritenere,; 

^^h^mnàidelibói*azipnedovrebbg,averÌn^ 
i*pa4l«f;Ì^p*pola2ÌtìÌÌ îprinoipalmente daìia^ 

^pĵ rte otsleith»na ' deljyiiàmcsnarohìa,^j|3,i; 
ii^vogliònò'ln fatto,ql^,Ìl^i|aporo sussista. 
.JRispcsto iffermati^ftl^ .̂'ito» m» «eriĵ men-
;;^|,a • questo quesito,,Jljeato. yerrcb^, 
più ' agevplo,,;pei;phà,^si,n9onoBcei^b^ 
riocessiià, ;0h9 cgal.n&aina^lità ô fr?,2̂ ontìj 

(̂ oPpQ delia] patria, comune 5 ma par ohi 
(tò'n̂ soB ^eno Sìa stòria delle reUziooi 
arfaai pooo amló&óvoli ohe vi fdrono mai 

.:(felQàpra fc8^4è' dlVsrae frizioni della Ger-^ 
mania, si capisce che àncha quaata ten­
denza all'Uaiono abbi* ad incontrare una 
certa resistenza ì̂ n quel sentimento di 
separazione ch'i sinora era pr^ivaUo. Che, 
Vìenna.,abbia:a perdere-U^sua posiziono, 
volontariamente por andare,a.fire,la sua. 
Bottoffiisaione a Barllnoip teoandb nelh 
ttinlone germanica alcuni milioni di leda-, 
;sphi ohe sempre furono avyprai ei prus-

Barlinp crediamo che abbia queat* jS.oaa' 
inia di,,acoogUerQ,4a,gpaa, peat̂  fra le 
iraooìa. Siamo, nel,,fraalua,no degli inni,, 
e dei o«ntÌi é' adesso tutto.,pre,n,de l'aspetto, 
della gioia ; ma ;,a,. tempi più oal-ul sora-^ 

fboUture.sirfanno più manifjste.il.primp. 
jq^o,chela.Pr^8BÌa^p^t^;f^r@.de}U^pf^pt;ia 
Iforzk.fi^^èuello'dr esaludore Ì'Anstria 
dalla.Germania: od il "primo intuito; às 
,8ampre'il-,più sinpero. 

B! questo perfhéfTpoppli^elljÀu^tria,; 
lion yogìiono capipìo? l^erch^ ^i^,aff'.tj-, 
.canò^senza .ppp,;in «aavyÌa,.oha non,.,ha, 
..uscita: 8̂  tutti, d>Q(ìordò>on:apjipn^Qntpno^ 
a,qnflHèHran9azioni ohe sono nepessarìe» 
pèr^'vivere pùlìlìpamèùtóiiassiéìató:^ '̂  

pp,ei?e di balla arti e d* istrnziono, galle­
ria eopnnmioa, 
= MIII.ANO, 7. — I giornali, narrano nu 
fatto daplo,?|,V.oìe..,Il,dlrattor.e doit Cor-^ 
rìere di Milano, cavaliere E, Tceves 
venao ÌQ8alt|iitp e peraossopubblic» unente 
da un radsttpre del QaszetiinQ Rosa. 
.Aoibedue furono condotti dinanzi al com-
misaarlo di olraonda?io, 

§EE3GIA, 7.— Ieri a, 8era,,varso le 
dieci, sflrive la 5e,rtifr*ê «̂ '̂ ^if^-i^^^j-.il 
uiijl?de aignar Luigi Mero,, iaióam 
della sua aigaorjâ l̂o^naĵ a dall' easar .stato 

J'i.«»s|^tP',?^Ì* ^ ' s ! dirìge^^,.alla propria 
tbitazlpne; giunto in contrada di San 
G-jetuno, tre sooaosaiuti lo. asailgonpe 

,aite^M'*?tel-'^ lô  geUftno a tem^spo-
giiandoio, del danaro, dell',orologio .d'oro 
0 della catena, e spogliano pura U ai-
gnora tiei .',p|pz|pai gioielli che avo|Jnr 
dostto. L'aud&pe aggria3Ì,one'ó a oogal-
zione dell'autorità, pha ix ìad*g,lni per 
s.io()rìi:̂ u,6. gli, autori. 

"VENEZIA, i — L9gge8i:,.nfil Rimo-
,:vamento: 

^Kl é^ì^ì^i^^ìiì^^^^^r^^ -iW-à",:'.,.'^ i - i O : »ipt'^;i'>--'>^'*j^^ 

' ^ 

di*Wazion»lità̂ ^ óhiW^fa par:Ì9:f:abbia t 

••H 

'̂ Ns;:!ìtèrmine.*j!î -Ìmp%rl̂ ore e,juo: îflgiìo 
. % • • 

ritornarono a Versamés, mentre le te'stè 
,dl colonna Woocavano già suU' Avemie 
delh Grande Arasata o'intorno ali* Arco 
di Trionfo. Che giornata per Guglielmo ] 

fard'i'Hóoessarii siiorìfiaìi, senza dtd quali" 
^^ÌCoòn8orzió:'di',iutté,dlyentv,impossibi;e. 
j. Sinora ;eranp:.prìnoipalmontòl boami 
,ed i • polacchi che ; non etano, oóntentì. 
î deìla parte loro,fatta^ daÌle..;Vjirio,,op8ti:̂ ; 
tuzioni,..chOtminp^!mano vennero promul-
gkndpsi i.:adeaBO, dopo|i;,a||eftim6nt;o del; 
l'^ultim. mlnÌ8lerp,,S(|H0 i Uedesphi obi. 
strillano, perpiià temeno-idi esaere Sacri • 
fìcati alle 'altre nazionilit^i. 

I*6'r „phi'. dÒnÒsoeY anoiia 8plo.,medioo?̂ ^ • 
%i^Mf'^ìe dondiziarii dalle popolazioni 
'te'désaliem'Atiatria, IMriflaenza otie'éser 
•oitanoPpuMttittoiHU rèsto della monarohiai 
i pósti ohe occupano neU'e80lroitó,]tfal-' 
Ì'amministrazione0le ricchezze che hanndi 
e;ilailorp, polturà^'questo pariooip, di ye • 
dérlé làcrifloato dtyeòta proprio, insma; 
giriàrio, ma èrài n'à'turaie che qnest^ la ' 
gàa%ia ai facesse" stìnttrej Bpecialmente 

;ja(ìes80^ eĥ fî ^̂ t̂rionfl della gri»4:f:P?trÌa. 
;tede8oa .hannó.lKflS'o più, intenso quél s'en-
titìaahto5phe. anchò'fnatur l̂,3ientp:gL^rpv«^^ 
'̂nèl fondo dell' animò di quelle popola-
ziónì, la persuMsione, oioà,,dmna supe-' 
riorità decisa su lualuh(ine3jt|i^ 
ed uàW certa idea 4611%.mÌ,sslo,̂ e ohe,̂  
,hahnò' pei^dirigor^jSirdominare^ òhi i l 
oiroonda'; 

'"• Be' tfòiihe,' ctiiy toiamo detto, qtiò '̂' 
Sta prétènéióiiè lion ia'olib aoortì8certì# 

rreflistenza delle altre'razze"soggette ohé^ 
:"oompon|(maàa Hfónàtchì|ve^reóaie ioàpcè'-'̂  
sibila''» quéste, sia di:Cimtóinars regoi 

'larmehte nelirviri&rftl i della disouà^. 
'Bìdne, aiaidìfretrooedero ,a qaélle rifjr-i 
'me 'ohe gli uomini di Stato delVahtióa' 
aouoU reputavano soltanto adatte, ad 
MonFafè l'óaiéterizr d^irìmplro. 
'' Qui »pfun!o'fediamo'òhe dovrebbe 
trovar8Ì-4« soluzione del gtan problema. 

'Aicuhf uóinihi'politici già' cominciano ji, 
dirlo, ma sarebbe meglio dirlo |Iù ohWro 

"è'più forte ohe, cioè, la m'onariitìia sC 
•diÌl(>Ive,q4lBiberff ai reade ilpì^^iKil^ 
qaando nessuna delle' parti òonteh'dónti' 
voglia venire ad un componimento eqaa. 

''À!lìa fine dei conti crediamo che ì polao-
nbi per 1 primi ed anche gli slavi dello 

'Boemia siano pochissimo inclinati ill'idoa 
"'dì un» dissoluzione della monarchia su-
striaoa ohe li metterebbà particelle ìm 
pctantì a resìstere sotto ritiflhenza dì una 
gràn'de nazionalità, dalUquale vèrrebbaro 

.!sî 4[î jrt̂ p diJ^enezia,. nel. suo tigjn̂ , 
,56|fdel 7,;̂ corrente; ^contiene unailetg 
Séra' dllÌ*onor. Pellàtis.al̂ signor Diret­
tore di quel Giornale sul proposito delle' 
xonveozioni finanziarie stipulale il G' 
gennaiq,ultimo t̂ray,i,rItalia e l'Au§t(:Ì£̂ ,. 
dello quali sta,,.p êsî ntemente,;pccupan '̂ 
'do5r''la- Gacaéra dei Deputati. 

Io quella lettera e latfo cenno di un 
nostro articolo sullo stesso argomeolo; 
ima ì'oaar,.,PeI!at[s pi3J:,riconp3/;onclo lê  
Òttime intenzioni che ci mosserj|:aJvSC,ri-̂  
verìo, cride chàunowfiimaioSratli'à 
conclusioni affitto erronee e permciose 
ai diritti dei danneggiati, pe' fatlî ^ di 
.guerra degli anni 1,813 e,1,81,4; I848-Ì9;; 
: 181)9̂ 1̂̂ 1̂866.,. 
; ' Alle oss r̂̂ aziom'deU'oQ. Pellatìs ci,; 
prème soggiungere che ii'ori abbiamo' 
inteso c,olle nostre parole chfj il diritto 
del totjeggiato poterejndai^^^perento 
pef'quelle. stipulazioni,,ma ^^pqltapto, 
nastrò scdpO'iiai?'sfcongiùrareHÌ Reputati 
veneti ad infervorarsene appunto nel 
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momento in cui si trattava di discur 
-'. ' 11' -^- "̂ 1 

êrlê âlia C£tmera,.,giacche :iI,,nìezzo dei 
triiiunali non;^ accessibile;a'ttiUi,.spe-
•cialraenle per te spese ê -per la^iua-
ghezza della procpd'ùra.. 
• Premeŝ ^̂ ^ questa dicliiaràzione, che 

Sappiamo che.Jl sindaco tì,d8p.atato,,d^^^^^ 
G ânova,̂  B.srpna ÌPadeatà è gìanto •* Pi-
F«i^4J^R5^=di a|ti?g|i;e^ ,̂l|,̂ ^pratich9^glà ; 
boupertate colla n̂ t̂ slra .Giunta, e tpndenti 

ju^llionìjommeroiaU, oh|^?ggip]:me^ta 
'ìnterfìssano le due città sorelle. . , 

',•'• - . • • . ^ ' . ( - • • 3 - T ' - : " i i l ' , . i i . ' l i ' 
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y>fi^x:^ V. -

NOTIZIE ESTERE 
li^'^i^i^Cf^-

-^ '^• -:-^'-

stimàyamQaecessam,ricon<^s |̂̂ tQt 
1tìÌzelp îspìegato,(UlJ'9nor. ,Pellatis,iieg 
lUiS[&tot̂ à^gOmerilió; e crediamo ch'ai 
pKi-essati lèiltìdo la-sua Mtiif 
sapranno tenergliene conto. 

'Mf--^r'.-. 

NOTIZIE ITALIANE 

i. 

assorbilì. I tedesohi certamente sarebbero 
molto più inclinati ad entrare nel .gran 

ROMA, J ^ —i PoBsianso pbaitivamente 
aniiuàciaì'è'ihr'éi^ stata di buon-acoor^^j 
d«idta^la|:qaeétiÓ^&^^J^^iC)«pi^^ di- S., 
Mi'ohele ed il::Gpmmi58ario Gadda rî -i 
gtìiirdò al palazzo dì Monteoitorì&.iQoSÌ 
è defioitivàmente rimoaso iVfperioolpph^i 

^Bi^bspeSdanol lavciH per l̂ i .Camera dei 
^Ì3eì)ntatìr {Nuova Rma), 

- 7. -vIl'^Eil^o^ di, Napoli ottenne; 
a'jiWtt^^z^i<ÌÌi^'«tSlire ai.Rotìa una' 
^ì^i'^aW'^tnWràiiW. {idem) 

•korSÌIM'^ch^^^a:bbta4di:^ia|tauè dt̂  
'S^relero esatte ooofarcdanpUî sè'iiflpre più^ 
qaant3 »bBi»m6' già detto^^ oìÈè'-^^hò.vil; 
Governo ff-anoese' non ha ancora presa-
»lcuaa naolu'ìone rispetto alla' nomina 
del suo inviato presso la Santa 'Satja, .; 

FIRENZE, 8. - r ^ é g p i nell' '^^?'' 
nionéi 

È immiBOote, come più volte abbiamo 
aniiuhziiitoill'influgurazii>no dall'Esposi­
zione nazionale dei lavori [f̂ jmmtriili in' 
Firenze; 

L •'•"•"•'• 

Non sarà, in conseguenza, inutile il' 
dar' nctizie che la Mostra' va divisa in 
tra grandi sezioni: prodotti industriali, 

, 6.,—. Il generalo Bonrbalcl 
è completamente fetori dì perioolo, e la 
terribile farita ch'egli ai ò fatta alla testa f 
va oioatrlzzandoaì a:pooo,|atpooo, La no-
atre iniurmazionl particolari confermano ; 
questa buona notizia; anzi oì si assicura,., 
óhVil proda generale, che trovasi sem­
pre a Beaarcoo, è in piena convalescenza. 

iConsiiiuftonnsì) 
* •i'jf'i:''i:i;i--v."ii/i..^. 

— Sì assicura che un dispaccio mini-
r _ - - - . - i n 

ateriale ordinò di congedare tutti 1 ma­
rinai appartenenti alla categoria della 
popolazione di mare che si dedica aiu' 
gran pesox. {idem) 
' —Alle ore sai dì ieri aera, dopo il 

icoQSignò del miniatri ai era sparsa la 
voce oha rAaaemblea 8l rechorebbe a 

I' I . . . 

VeTsailìea fra quattro ò óinque giorni, es­
sendo oha.:l'agitfizlone (dì Parigi renda 
necessaria la presenza dell'Assemblèa ih 
una città che realmente non é che una 
pertinenza deliba capitale, e> dà dovè easà 
può governare il paese senza èaaere solfo 
la pi'psaiotie dalla sommosss. M;Ugr£do Ì 
timori espreasi ieri dal sìg. Thiera sullo 
fttato sj^nitarlo dì Yeraailles, |il capo del 
potere esacutlvo airebba stato d* avviso 
òhe r Aesemblea e l'armata dovevano 
trovarsi vicine per la; difaaa dall'ordine, 
contro anarchiche impresa. {idem) 

' : . ' i ' 

• '[—' Il TeOT ĵ ponti.ene il seguente.prò-
Jcìama affl||g^ai ma^dj PFÌgiJ,gjpw^t»,3^ 
'̂ L'eseraito;, t0,de|(^] .̂df#%gombra^^ 
mattina a 3 ore tatti i qnartieri che 
aveva occupati. Durante il «no soggior­
no, ;i,Ì. ppntogno, dì̂ „,!^ar|gl;j fu superiore 
àd>pgnì;fllogio;' dalp'pertutto i,|aoghì pub-
blipj,^.gli,stabilimehtl. industriali, i 
gaz;;ini deioommaroianti si sono chiusi 

I . t - ''••' -r. ' ' , - -^. |. _̂  
• 'I 

Cordoni 'tìltrappayi.^inea.^e di guar­
dia ^iiazipnalpv aooaratamentlpilspostl, 
hanno fpp^^l^^j^i^^ 
lijpopolazioné; ift-ontiere provyìsorip,cIie 
hanùo fatto rispettare, 

Gll,oppupatìt|i:" hsa^tV,a.^|j|,l^desimi, 
hanno potuto .capire ehé tìé il diritto sop-
c«mba talvolta dittatici alU forza,, non è 

:^cp |̂£aoil8 'domare gli aBÌmÌ,,|J:oKe là 
tprturiì'àella'^guèrra non domina golaJl 
mondo. 

^pi dobbiamo' ùùi giusto-tributo.di;ri-
iqonpscenza agii abitanti-î dlfll ,circondari 
otìtì'liinno|Bopportat|(^» pressnza''dallo 
stranièro ;; essi harinacrasn,uaA8ep5VÌzio ai 
Itre odn'oittadini, praaorVato.|iì| città da 
ipiigare imminenti e conservato Belfort 
alla Franòia, 

.^RmaniòiiiidelU^^aòl iQ° e del 17̂ ? oir-
:ò^ndarip|,;hanRp fitto il iSrV dòvei^Foon 
Jlltrottitftpfezelo, quanta abh'é'g'azlPne. |* i ' 
rigl non avrà^Sii^Ibbtfiltanz^ rispètto J^r 
qiièi 'tìiaglstrati pleiìi^ di sbh'egaziono che 
essa ai trova aooauTó' in tutta la ore di 
'pericolo 9 ài dolorò, 

Il governo dell» Repubblica li rlngra-

_ - u 
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GIORHALB DI PADSVA 
M^I^Wa^MJTfc'ÌRiJU^^Wl'IJ^* '" '^^^ 

ziiit̂ *'égli'' conterà sempra aopra dt essi 
orna conia B pra la popolazióne per fai* 
fiì che Parigi resti noa daUd^^rimc città 
del mondo, 
'P*r^,g^^,3 marzo, 1871.. ^ 

Il Ministro dell' Inferno 
, ]ERKK3TO PICARD. 

— 7. -^-"li^ Ò«i«ione ha da^Pirigi che 
ragì̂ t|iziofl,o .̂yì̂ ò .oresaìuta da due .giorni 
e cha sopra alouaì punti furaoo elevate 
della barricate. Affine Hi tutelarvi l̂ or 
dina vi furono d rrftte gran parte della 
forze militari regolari di cui il governo 

- QKrtMANIA, 5. ̂ 'k Spaqdau ò, giunto 
V Ql àììXQ Ai propinrd 1 prigionieri por 
riramediata partenza: regna fra di essi 
molta gioia; 

O^gj ffiDDSa con un immenso materiale 
dii KU6IT6 il oanuone gigantesco Valerte, 
Ksso è lango i4 piedi, pesa 2S5 oectw 
naisf^ì suoi proiettili pesano due oantl> 

giunga *^9OQ0..p|sai. 
lì)ì,QHILTER4àv. 6V — ^Ib^^telegrìfo^ 

r*ia Duovaaiento dall'Iplaodaialouoe de 
ploraì^qli, notiEÌordl delitti agruriii^It'sfe 
.gnor, Thomaa, Arpld, amministra torà, dal; 
s'g- G uvar da GustletoDCouT-jr, contea 
di L'meri' k» vah&a oolpìto nella aut prò-: 
pria stoitszlone da una acarlca, di fuoilo 
6':TÌm»se iàvWò taorlifclaienle, Le case^ai 
dna flitaiuolì In Ennis nelle, Dossesalpai,, 

,, di lord Leoouflald vennero aassUto, da., 
nna'iband'a di o{to.uomini,,,armati ohe-, 
fflcero dsnni rilavanti, e. floalmente 8pa>,:, 

rarono, alpani^ colpii uno-dar quali ,uo-: 
else un cane; 

I-; 

più ìnter«ssanti trovati dalla solenza mo-
' . . - . , - • ' ' * ' • 

derni, , rèso più attraente da nuovi ed 
elégtiitl Sperimenti. 

Tutte le altrt norme già pubblicato 
per la f.onfarenze rimangono inalterata, 
meno la diSereuza di prezzo del biglietto" 
pB*Sooi del Gabinetto di Lettura, difia-
renza che non ha più ragione dì cesare 
fuori del locale del Gabinetto stesa,, 

I ' L ' 

come fa già previamente delibaratò nella 
sedu'a lÒ'febbrafo 1871. 

Il prezzo del bigHelto è di E^ire Una 
I 

indi stintamente per tutti; eilf biglietti,,! 
t>,trecchó nei luoghi già indicati, Lìbreiie 
SacchettoMSalmìn e Gsffà Pedrocohì, 
8onp vendibili sU'atto deir ìngresao, Della 
sda dell».Serietà d'Iootragglamento, 

:ÌÌVr P r o w c i I K o r a t o aj(ll studB. 
':^'L'epoca pel trjtsfflrimento di soambìo 
dei due.provveditori drPadova e di Ba 
l( gQa,.che, nel primitivo decreto era fis­
sata al 1̂  marzo, fu per susaegufcnte de-
orato minlsleriale prorogata al ;15 and. 

S l a m o l i e t i d'annunoìsre, ohe il 
eiineTdì? oui.parlRiumo nella Gronaci cit 
Jtadìna del •N..65,,ve.DDO.riocn'Sctuto dopo 
eli opportual sperimenti, sanissimo e soe-

Jtp dUgai sosp.eUo.dMdrolùbia, . 
V^ffeso dalla leggera morsicatnra ò 

• presaochè guarito. 
ColwS e aufinniS, — Un amico ncslro ^ ^ ^ i 

in un momeuto di buon umore faceva ii 
••-i .̂̂ i^::K'̂ '":-:i?i '̂:>L^ 

. • La S!g. AureliaOBbrlóllt'/Fion'ntì!)' 
datata di voce buona e simpatica, oant* 
eoa molto garbo la sua oavatin», e ri­
scuote moÌtÌ^app)iU8Ì e oliiattlaiè al prò 
Bcenio in partioohr modo nella oadantta 
maostrevolmeiite eseguita ih unione àj 
clarinetto sig. Giuseppe "Valìer. 

Va molte bene «nche il duetto ^ Cedi 
agl'incanti•» eseguitò dalla sig. Gabrielli 
e d$l teni ré sig. Pietro Setr/goi. Morit» 
loda l'avveduto Impresario s'g. PìaoettvE 
tini par aver aorltturato telagraflcamenta 
)1 Setragai in sostitszione dell'altro tflto 
nore, ohe si era azzardato sulla scena 
con una sola proya. Setragni ò il tenore 
che ci voleva per ottenere un buon ocm-
plesso: egli possedè voce fresoa, adattai 
Ussìma in tal granerà di musica, agilità 
e buon metodo^ Meritamente viene molto 
applaudito dopo il duetto e nell'aria del: 
eecendo atto. 

Il sig. Sacchetti, baritono, eseguisce' 
cen lode la bella canzone < Amor che 

I 

passa ». • 
La chiamata a-tuUl gli artieti si rin­

novano oontinnamanteftl cori se ne di-
slmpegnano a dovere, e la messa in 
iBCooa ò dissreta, 

ìust^mma il coroplesio dello spettacolo 
va bene: ccctrrvr.bbe soltanto ohe U 
^pubblico animasse un̂ ^̂ pò' più col suo 
concorso gli sforzi deirìnipraaa. 

\ -

Non dobbiamo:-rifiatare una paroM^ 
rtifflode ajl'onor. S^ìia, mìrÌìlM" t̂felle 
f̂ipanze, ne' mudo,.coDLcm..8eppe Con 

Oiltam tu te.jecoDvenieDZfl neiraff^r.' 

na.procà̂ à̂̂ o di;presentale alla Cam*ra 
entrasilimbsè ciirrentfl, non ptìò â rtièBó 
«dì: offrire nna qualche guarentigh.^ii. 
quei dìrilti dei.terzi ch'era, imppslbAe 
disconosoere; e noi ce ne coriaratuiia-
mo cól ministro.: 

' •.^<^.Hi\^:\V'''i-

^^n?--.-:^:-^.-^^ ,\-:Y^-g'-^.-'-t^'r.--^-

IrSenrUo continuò' ieri la discussione 
del firogfitttì d f lllgge per lô  sìaBiir 
mento della: CfTte di'Cyssàzione nella 
seî e d;4,<:Goyerno. 

guardisi'tHijn favore de progetto;,e 
J'onor. D -Foresta nuovamente coblf'o, 
fer uu f̂ ito [jeràoìlalé;'• ; ^ 

Ì;;--

t 

Stm M .eììtà ia^%if^^ :t 's;, |gM lMi 
R;alì-Principi suoi fifc;IÌaoli, è purtìtà' 
oggi 4a<;,.Alatìsìo,.,aìltì.3 pomeridiane alla 
vo.ta a! Spagna,. 

ÌL*.-H. \ , *k--k^t^.^ ± * V' ' / ^^> . 
rtft H ^-TT---^^ r>.h H . ^^ *-• ì'^-. 

n ' \-r^_ i r ^ - i ^ L y L 

-v:.K^--". r---;-;i-^...i^^-Ji .;̂  ^% J ' ì . ^ i> r--^; 

PAEL AMENTO, HAIilANO 

-li t ? !ii^''^miii^'i(m'£ 
C a m e r a d e l DépnfaCI 

PBBSIDKNZ'A.''BlANCHBRi 

SediUa déll'Z marzo 
La.seduta è aperta alle ore 2 colle 

Bolita' formalità : [ 
Seguito dQlÌ5ii"dìiSan«slone del progetto 

di legge che approva le convenzidnÌ'''fl-
nanziaria oòirAùstriaJ 
' ifanci'jiz*'sostiene l- 'M 3° che a^ 

vrébbè lo scopo di inlrodû ^̂ ^̂  una ri-
, • ' . - ; > - ! * • • ; serva in favore dei danneggiati. 

i l " - F ^ " T 

iSeiI2a,(»ÌQÌnjstró). combatte r artìcolo ^ 
ma dichiara "òhe per t̂ransazìfDne pre-
Bentera entro JÌ mesa corrente uno spe • 

^ j 

t-.\ rrJ ' -

olalè progètto di'legge inteso a regi? 
lare la materia, di cui è questione nel-

^ràHloolb 3" proposto"daìlifGfinnta. Hae* 
comanda nuovamente alla Gamora di non 
pròhririoiàrèl sanza a vere sott'occhiò^^ffit?;, 
pòsÌtiyÌJvehe,;mo8Ìrano la grave impor-< 
tanzR degl'impegni aasautij dice ohe ds-f 
porrà i'fsiàtivi documenti., ; 

Mancini e la Commìaiìoné ritirano la 
proposta, 

Ilprbgltto (èuile convenzioni è appro? 
vate con 180 voti contro 76. 

Si approva ptìrèif progatto per la leva 
del ISòO bt con 23'! voti contro 22, non­
ché due altri progetti ài'minore Import 
tanz*. 

La sadùta è «ololtallìe ore 4 1 [4, 

• ,«s;f! <;-'•»-

T e a t r o G a v l b a l d l . 

ronaca 1 
,V)-iWi5.^li.-

E NOTIZIE VARÌB 

Coiafe^enze solentlUjco Jeiippst,^' 
* l o . ^ La Bala..4eil;.G»bimtto; àfSLéi^ 
tura si trovò già nella„pr|mia oonfarenzà 
inadeguata al.numer.O: de'molti aooorren-: 
ti»sicché taluno nou pptò,avervi MoeiBao, 
altri vi rimase a difligio. 

La Preaideaia credette quindi sn^^d^-i 
bito di convenienza e verao il pubblico 
e yerso, i lefct̂ ,!?), il ricercare, altra aal»/ 
par le oonfareczs venture. E ,a9?̂  si tosto 
ohiesta quella della Spciatàrd'incprig-
giamento, essa le. venne oortesemantev 
accordata. 

La conferenza' quindi didoìnani, Ve­
nerdì, 10 corr. e le successive si ter­
ranno nella sala della Società d'(sco­
raggiamento, Borg^.,SQUi^?ÌD,;^,o 1485,; 
alle ore o t t o poia,' 

Il prof. Frauoesoo Rcsaetti vi trattore 
diWAnalisi Spetirate, di uno cioè del' 

conto dei colpi battuti dall'orologio della. 
Po.at», dalle.nra.il alle 12 e 3[4, i quali' 

4jOmm»,ntj„ niente meno che a 116; tenuto, 
tbileolo che ogni quaito d'ora„è marcato 
da„due.,oolpi. :, 

Ora.dalle ore l i alle 12!,e 3i4 il nn 
.mero deLmiauti è di.105; ne risulta per. 
:ooD8egueuzaohe:;i colpi battuti in que-
ctMnurvallD sono i t jsiù dai minuti. 

Bjmsndiamo quindi air agente delle 
tasae c( me, "fli" potrà permettere un au-
mento d*impogta,ail',Albergq deirA^uila 
N^ra. dopo nnà dimostrazione numarî ^a 
di tanta evidenza, che obbliga l fura-' 
stieri a disertare. 

-, Se no» mi, 
^ft?lli:.^P^-^»^ai!lS'?i^ roceasione op-̂  
portuna ;di dare i, prom6^,^,r|gj^]^^glì 
sulla ^2*on'M«,,poichà si atanno fnqendp 
;,-i.'j..s--v,i.>u;-^',"!.->,-sc:-:;i-,5,('-,»ì-'\^i.-'i»vs' • ":«R-f.j-:-i's-v:„,',vJ~.i•,i•;^-l;;^•j^,v 

Ie prove àeV'%ìrraio di BrestoHiiiM^-
andrà presto In- scena ^ e sarebbe con 
trerio alle ocnsuetudini parlare di uno, 
Spartito mentre-ili.pubbUoo va gust&n 
done un altro. Bocoml dunque: '̂!! soddl-
Blire il mio debito. 

• ^ 
"L I " 

Quanto più una'arte si popolarizzaî î  
tanto più ò diffìcile il farvisì un nome;' 
où&ì diceva un vecchio prof^^sore di mu-
sica. D ff^tti ad un epoca da noi lontana 
una semplice melodìa bastava per atti 
rare l'attenzione ed eccitar rentusiismoj' 

, Al giorni noatri la mi;i8ica progredì 
in modo straordinario. Celebri compo-

, ' • , --• ' , ;•;: ^••:. : : ' , i , : i ; , : , : t .n; ' .ri5lj:»,: , ; : • | . n - • i ^ ! ; ^ ' J , \ , : ; t ó i ( & ' ^ S , -

alt0^i diedero a quest'arte nobiliesima 
!nn gr&nde impulso, e lis as|egn«rono 
quel posto che doveva necessariamente 

^,p|Unere. ' • 
Fca queatl compositori dobbiamo rl':̂ ' 

/cordare il^^maestro Carlo P^drotti autore 
,di y.arle opere, direttore del regio Tea-' 
tra di Tormo,,,e:di quella,Cappella me---
.tr.optUtana, ^ La sua Fiortna per in 
seconda volta rapnesentata in Padova-

vP^ l̂v,,̂ !!̂ '̂ * ^^ modello alla stilaio||^gio^' 
ventji, sia per la scorrevolezza delle me-
lodief come,per il lavoro contrippi^pti-, 
atico.,.. Appunto in nn melodracamt sa''' 
miserio come la fiortna II,HV;|| campo, 
per poter .giudicare dì un ma ŝ̂ î o. 

Fa veramente mer,|ìi^ìglia coma si vada, 
tuttodì limosinando per., un direttore, al 
regio Qq^airvatorio dì,̂ J^apoli, vs,n,tandA, 
la nostra Italia, di simili g§;n|l.. Popò il 
Verdi, il Pedrotti,:è, .forse l'unico, ohe 
eoneentri in sé tutte la doti per sedere 
maestosamente su quello scanno, JEi'ao-

j,oiamQ veti parohà veuga*'almeno posW 
nel numerp dei oono9,i:,repti. 

L'esecuzione della, iTior^M ,̂sulle snene 
del Garibaldi non ò i§f||;|p|e * quanto 
si: può ragionevolmente aspettarsi ,B^|1I 
presente stagione. E tanto peroqminpiare 
diiò che la bella licfvnla^ disore^i^in^i,. 
eseguita dall'crehej9t?)|,. 

Il basso-opffiico sig. I^eopoldo Bildeill,. 
(cay. GiM^r^g). eaegulsoe b^ne l'ari|:;̂ ,. 
'« Addio contrada Svi03erav'i^'lV'B&ìùel\i 

"ad un'azione da vero arljstM,(m.Pe f̂e!i.]ila, 
voce, ed ò corrispoato dal pubblico con 

•'appkuBl ' e iahlftmftte. | 

i^-^fi' 

Teatro ean^t^nà^ —Mit Marcel. 
iUna ebbe^jeri sera iin'b>:ilantis,aimo sud:'' 

> " f "^a 

ìCeeso. Sappi amo ,ohe domani, a^r^ la. Gooi;̂ ^ 
^pignia:,piligeotÌ Galloiid' darft|Ìa;,trjg3d,iaj 
'^Medea |,̂ .̂̂ ofc|eĵ U ĵp»rte dell?^ ptjplago;,;; 
'niata sarà.>isostenuta' dalla distintissima 

r ' i - J ^ - - " ' " - - ' ^ •-' l ^ } 

signóra A\..^,adretti DUigeatì. '̂  
Riteniamo che qaestò'semplioe.annuni, 

zio bastila richiamaretìn' teatrovìnnv̂ ilu'̂ ^̂ ^ 
moroso pubblioo"il"quÌÌe già tante volte 
ha saputpjjoonyinóersi che sa la /signora 
Diligenti ò abile artista in tutta le prc^ 
/^iiziohi drammatiche, ò jpoi, ottima^ nella 
/tragedia., 
j Mai»lna,.;-r--4rg!orQO 14 pr. p. fàb-y 
bralo avvenne a'd'̂ ''ope]̂ a;" di due' mV-: 
ràndrìni una rapina in questa- città- ai-
Ponto dì Farro in sulla sera, a danno 
d|i;:nn-soldato" dt artfgììbrik certo Filippi' 

DISPACCI ELETTRICI 
' "etizia Stefani) 

• \ I q 

prussiani hanno rimesso „̂ alle aut:,rità' 
fraacMiuU^;ì/.forti;(ièiU;n 

I^Jjmperatqpe Gugiielrao'è^ìciMàtcyteg-; 
aloide prdss1a#tihQo la 
Versailles andando a Fdrrières. -

Il lifj fa mpl.|e,yj|ti.me ueile,,faestifì 
ba.yine dei dinlorm^di Parigi. Nulla di 
r̂iuoyp. daii'intèrnp' di-̂ Pdi'igi': sperasi 
che la sìt'uàzìtìiìe anormale di alcuni 

^ ' - I I ' ' " ' . I l 

sfibboi-ghi cesserà senza alcun confiitlo.v 
'Rendila SI 05. . •':; 

B P P É A U i , 8. - - Assemblea. — 
TofàVn presMità un progetto cHS abo-
•̂iisce 'a. lègSt^MllS^asMì^ioi'i. 

TAJVS dtce':rtheMè Spese di gueVra 
f̂ê tte faur^dji Jaiigi; sorpassano v 1100 
mi ionu Continuasi' la verifica dei po-
t«i'i. La rpUzjoneufficialf̂  p̂ f̂ po»,̂  ctve , 
si annulli i'èìezioce df Gar baìdf, róù 

: Vtctof^ iir̂ y90i,narla5r:mi|Ìayo,i;B delia 
elezione di (ÌAr.biil̂ Vi.,;;(KcB: Che fa il 
solo dei ge,n^,rair',che,, c'oriibilterodo 
vper.la Francia è'non'itì vinto. [Liinna 
agitazione.) 
••-S^l'iimo'^da Taî î ):̂ nV vìve inteiS 
nellanze; Trc/or̂ /Zitlfci dichiara di^dare 

•ile ^ne,d^mî siQpì.,Alftgnî  
donò là paròla in' mezzo a vivissima 
agiiaz^one. 

'XJLoMgÌQis fa appello all' unione dei 
parlai; crede efsef'e degno dell Assem-

m raiifìMre i W z W d i ' G^ribàidi^ 
B^Mesi chér!'uffiteosarà(ìonsiilbtò 

.per ufia co icliî ione dpfiriitiya. ,,,Dopo 
; larga dÌsc,ussipne..la..,pomnai,s>jpnê ^̂  
, prova là propostalìrfl^^^^ 
'denza dèirAsseiriblea a Fontann'bieul 
Assirufas) che Thfers ha accettalo pure 
qùèita scélta. Quando la' proposta" Si 
discuterà aliyA^̂ S'̂ rablea 'atlendpsì\,la 

U'irtŝ n̂tazione\dii]̂ u;ù.,em8ndanrient̂ ^̂ ^̂ ^ 
ÌXÌAXQ da molti deputati in uvore di 

. L - _ 

,4..Mpbìli^re2n6 60, loffi-É 

BORDEAUX, 8. — Gran p^rle del 
personnle degù affari esten ritorna oggi 

la Pariii, 0 vi si recano pnrft i\\ Sm-
i :*B^SbÌatM^ésteri^^^È^3 e Olozag-x ri-
•J ìtOrnerarihW b^bbalfir l deputali ,,AV8Ŝ  

lizìàni;̂ Keller Grpsej-̂ an, Tachard, Schè-
'ineg^ns^.e Saglìo nhanno acĉ |̂atô .̂la:. 
..candidatura ah,'assemblea 1̂  
'delia Francia.''riepufiii 'detla' Moseilji 
ne minarono due commissari per difón̂  
déré grjnterfs^i dei loro compatriotî  
durante; Jévtraltatìve,,di Brux*dles. Uà 
decristo approvala iormazìoneallual-
mente terminata di B reggmieiiti...di. 
marcia, e di S battaglioni di caccia-

::|pifi'fiìn altro df̂ r̂ èlo'̂  scioglie gli Mktî " 
:;!rfaggiori''̂ ¥n' servizi, speciali (tejrar-

Gluseppe, che pre»o àìl'ittìprovviSo è ììf 

cedere il portamonete contenoEita 10 lire 
circa, 

a DÌO non paga il sabato, e mentre 
citte una di queste sera altro 'dòiaelt£ 
Qialàndrini ae ne àtVva senza paura a 
prendere l'aria in "Piazza Unità' d'Ita­
l i . i , " " - ^ ' . , ;•^^lk^^LWV^V•'V«.••:^;Vf:i^^;:l,V•"ì"^i^•• 
lU, il Filippi ohe pur vi: ai trovava con 
aìlri'iaailifarl lo riconobbe ie.̂ ìaiuiato dal 
oamérlfi ^̂ rìescì a ghermirlo, bàriohò ali-
cortogi di essère osservato pi roasé dato" 

, , , • . • • • « • • ' i f ^ ' i a ^ ' V - ^ ' - ' -

SubltO a precipitosn fuga. 
E ISO venne consegnato airufflòio'di 

P. S,, ohe lo riconobbe por certo C. 2. 
% Gtion " S i Friuli, ìndtitóian^lndl-

^;;P'L^^^f;' - / • • " ' i . H , - ^ 

vidóò pregiudicato e come tale già iii-
vigilato. 
l lS t raord lua i f lA vccolilaila, •» ,n 
di 37 febbraio scorso mori nelroSpedale 
Principe LiebhteusteiDjln Schwar2lc(3St37 

. ! - • '^ 

Mrde 174—, austriache 387 50,'bMa fw^ta derNord,,della Bretagna,, dei ,̂ 0-..; 
-TJaziOnÊ Ie n$ 50. n^p l̂enni d ' ^ S ^89^agÌ'^:^A^A,.corpi dj^m^ ^ .^ , 
.càmbio^sù Londra. 124 20, rendita aù" 
striaca 68 30. 

8, —• Rendita fran-3 
-'1 

1 

r _ > >̂ r . ? \ - r-r'i^-JjV^ ^ •.^---^. 

leò jQhvanni Masesch nell'età di Ì l i 
anni. È curiosoi»rnotari9i ona égli pô v 
tevt leggere fino al giorno dèlia ' stia 
morte senza fî r uso d'ooohiali. 

cese 52 35, rendtaitaliana473 75,riaziò^ 

barde 932—, romane il¥50,;:e|ìzpno 

, JONAEt>,MM.--^. te elezioni di. B^' 
.yieira' perjiixReicbstag tedesiib dî dtìTo 
;̂ iiSé ì̂i9ntè risùltEtò'.M liberali, t f 
del partito pàlnotico, 1 del partito di 
mezzo. 

• • • • Ì I ® S | A , . . 8 . - ^isinark passerà; 
;;d̂ po mezzodì da Magonzi'per recarsi 
/a-Francofirte. 

BERLINO, 8. - r Hassi da Ferrières 
in data di ieri: L* Irggeratore dopo 
avQf passato, in riyista^il campo^.^i 
battagUa/oi^ trasfer.re il 
quartiere getóéVàiè a Ferri&es. 

LOÎ DRÀ, 8 .™ Camera dei Co--
miini.f7^\ Gladstone rispondendo alla 
joterp|llaD?a di Djsraelidice di non 
avere ricevala alcuna informazìónècìrca 
ìacóncìuMonè di uh trattato tra la 

BOBBI m n'B.'mwÉ 
9 inarzo 

.! ^ 

i-i Rend. 57 07 
Oro 2 1 0 3 , 

|l^r»!iel» tt-é'-mesi ' 28,32; 
#re8tito nazionale. 83 52 
^"Òbblìgaitììàì'Bgia Ubainehi 470 
Azióni regìa tabacchi 676 75 

:: ix^Banca' K M . del ]&;. d'it. S3 70 
': Adftni strade ioTXfXé mor. 328 25 
^Obhtìgì̂ ŝ» » ' > i 8 0 . 
Eiuoni » ' : *.\, > 44050, 

:j,Obbligaj5io£Ì eflililfiaaitî he 79^ì5 
js- ^ ••"J" VÌTL - ^sy' 

.•Tn.^Vi,-.-^!-

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI, -T- Là'"Cómpagnia 

tdiaffitìiaticà ftiìipjti - Càllóùd'̂  ràfipré- : ; 
hètìtd;:.:\̂ w5e^c£ff dramma'campestre di 
T. d^4e. — :0re8. 

TEATRQ..,ÌGARIBALDI, — .Sferappre-
senta i^toma.,..musica del maestro : 
Pedrotti-^'^rè^^S. 

i J _ 

I l " ! ! ' ! " ! " M l i l 

Wmmó-MMèiw, 
'_ - ^ •^ Ih^^^MtA^ iH^ ' r • ^ • - V ^ £ | - ^ ^ - ^ ^ 

ì / 
IUa;tibreria édii: 
r 
-^-. t u P a d o v a 

.>^Ì^?J-2^*^W 

''"•.M j^li^ivi^^iiviA^M: mmim mmimm 
10 marzo 

. k saeiKodi -varo di,Pa'̂ «iTa 
' ^ ' I • 

Tempo medio dì Padova ^ 
ore 12 m. 10 s, 30,6 

f&mpo ttasdiò di Roma off® 12 m. 12 a. 57,7 

^M^tlte «ll'siiisìc* di Es/lT^dal fftsoI< 
?;*:afm. S0,7 dai livello medio dei raare, 
^ I S -

mar^o 
't z 1 

Barometro a 0°~ mìlL 

3^ -: 

Tern^^ffielrè oeiitiffr; 
I 

Direzione del Tento 
Stato del cielo * • t 

V I 

ne2 
se­

reno 

Ore:?ipre 
9 a. i 3 p. 

B1VJU1V9M 

.766,6-
iU'6 
ne2 
nuy, 

>se- • 
reno 

Ore 

767̂ 0 

e 

rfi-J' 

TQ;1Q 

fPriì^ia e fifltlMià; dicliiara che if 
governo non,può eatrare io discussìoae 
^irca.Ja .Conferenza,, là;:quale durerà, 
probabilmente ancora molto tempo. 

BERLINO, 8. - - Dò̂ pó il ritorno 
dell'Imperatore cefebrerassi una festa 
generale ia memoria Jelìe vittime e 
1̂ 1 5iiGc^^,dena guerra.,JLUmperaJ 
lore aprirà il Reichstag personalmente^ 
Il goverhò^preiildefliittFle iriiisuî è per 
far rientrare i soldati della landtoker 
nelle loro famiglie. 

D]^|SI)Ar8r-^ l e elezioni di Sis-
Sonia''pei Reìchstag tedesco diedero 3 
'conservatori, OMIberali, 6 progressisti '̂ 
i socialisti. 

- . ^ \ . . i -

A. LEMOIGKE 

ìim 
''^''4'i^-iff)"-' 

M!^Jì ^-^•^' - ̂ ^'^^fi;>i^ V'-'*^ '% \^-^-
DEGÙ iM!| i l I 

f f 

; con incisioni iutorcalulo al testo 

Prpzzo di It."Lire. 1 , 5 0 ' 
• i - ^ , f ^ • J ^ H ^ ^ J A ' " 

^ - • ^ > ^ -J" 

^L"V ^ altioa incominciò 

bài mezzodì'deirs ai mezzodì del 9 
Temperatnrs masaìma ^ -f- 15'.4 

minima ^ 4- 6'',0 
riiMiffPihllB 

XILLA, 8. -
lo. sciopero a Roubaix: oggi divenne 
generale m segmto alla questione dei 
salari e alla soppressione del"'MsSi ij' 
di.>g^^r^, Jpssuo disot4i,ae. grave, M 
guarda,nazionale e disladcaqfî ntj delle 
truppe di .Lilla sono pronte a()0|f0. 
La |)csta bovina scoppiò nel circondario 
di Lilla. 

Ecco che anche le nostre manifatture 
incominciano a prender cnedito all'ofitero 
quéUé̂ ^ pe;^j;s!^sòttoì»ndè ' chr M I 
meriti tali da essere preferite alle altpq; 

;; Le.,pillole aatig Ciac tronche del'' Óaìleani 
dit Milano, che da varii anni sono usato 
nelle Clinjcìie^ e. Idilli Sifllpgrpsitlliiil^err. 
lino, óra acquistano gran voga,in tutte 
le. Amebiche; :ó^8eodp\8tàtt"ri^^ 
vavti farmacisti di Nuova York e Nuova 
Orleans, che,di6ti'q4,felici risultai;!:/ot-
tenuti dalla spedizione :d?. assaggio lai 

J8ft7^Ìitóo^SMliJaIl9aoMoapÌ(fuad(>-
i manda, onde sopperire alle esigenza dei 
modici locali. , i ; . , r-^'-.-u 

Òòntr-o' vàglia postalòvl*, 2̂ 40 la sca-
.̂ .pia. 

Si vendono in Padova dalle farmacie 
Roberti Ferdihandp, alla farmacia 'al­
l'Università, Gaspìirini, Zainetti, ed al 
magazzinp. i|J.jdroghQ ,;Pianevi e Mauro^^. 

;^kjyict:nzdj fàrmucia Valeri e Crovato —* 
B^siano, Fahri^lrè: paldasaare .-r^^lfif^ 
Koberti Ferdinando—liioy^g'o, Casiagno", 

,.e,,.pieg(>r^ LegnagQ^ .yU^rl — Treviso, 
Zaìiétti 0 Zanini;̂ :*T t̂Zn*rt, allafjtrmncia 

Badia, alla farmacia Bìsaglia e inolia 
principali farmacie del Veneto, 

i 

-.̂ > 

^5^ 

I . 
w 

.K 

k^ .-M\. 

http://dalle.nra.il


^ i ! * ^ ' 

.IUL'^ 

m. 

i=V' l ' 

<-^. 
•t-'^^s.if"-

, :=,:; 

^ 
riii;E^ 

^rt^*rm:rT*^^^jjn*/4*.ijinTiiipjf^^ 

N. 5i3 3-124 
EDITTO ' 

Si tìbtiflca,ch9;,ntìlla H^^idànzà di qiief 
sta Pret;jra, dietro Hsqtjì^i'orla 50 gen­
nàio p̂  f), al,;N. 13^67 à^^l'Òlìael^Ri.Tribju-: 
naie proviiicialQ di Padova narOoncorso' 
dî l oraditorì ìlt Ooataato Tt'entq.iitvgiOriir. 
28 mafzo, 14 e;27:aprile proas. venturi; 

'MiVffom lo anfc. aUa„.2, DoinarMiaofl, si' 
•ter à^ilvtripiìie incanto, plr la sua vén­
dila al miglior offdr'into, dal corpo dî  
fabbrica qui sotto desò.itto, alle con-: 
diz'onì; 

l. Lo sUbiÌQ' si V^ndei^k in nn solò 
lotto; 
. , arti* Asta verrà aperta snl datò Ideila' 
stima niudizialo dì ir,. L. 8521:19, e nel 
du% :̂:pritìit:-tì8ifòrî ^̂ ^̂  non 
seguirà cho a prezzo sape, iore oJ eguale 
alla detta etìma; nei terso iavece^a ^^^^: 
iunque prezzo, salvo il disposto del § 140 
dal Giudiziale RiigolaDaento; j 

, :3.:GU aap ranti, per oss re «mmesai 
all'Asf.t», dorranno previamente deposi-
t a r i s i r declino dèi valore 'di' stima, "che 
sarà imputato,, pel deliberatario,, nel, 
prezzo di de ibera; 

4. ll,po„.̂ ses8o di fatto dello stabi'e 
decorrerera'a^ favore; del deliberatario 
dal^Jgiorno istesao della delibera, e dà 
Qiìel è^;o]fì]o:;deoòrr0rà-fih lui l*ób>ligo'̂  
al pagamento del canone Uvellbrio ai 
li, 49:38; a favò]rò'tdr'Ga;8i)àrtal Maria à 
suoi eredi; . . 

5 Il'prazzò/dì deliberjijimenO-ìVdòpp-: 
sito di unì sopra, dovxà entro 30 gfiòinì 
daiU delibera rnedasima esiiei'e pagalo' 
ali Ammiuisuitore del Concorko, avvor^ 
Cfeto Marcòi/P.radali* e versato^noi.giu-
diziaU depositi; 
' ,6 . . ,Die.ro]UMtPKW^MiP^g^^tó« 
del deposito dell'intero prezzo, si ac-
òo'derà/àlidshbaratario lad^finitiva^ag-
gìudie • zìoné' 'ed ' iminissiòbe''id pós3'̂ sso; 
dei beai.veniuti, con facoltà altresì„d| 
far cab'cèllarà le issriziorif ipòteòttrle 
clie ji colpiscono, e di fac eseguilo le 
oècSMriti volfifire neifè^istri cens^àrì;}: 

: 7.,Lo spesj d'Aita, di deposilo ed ogni 
àltf '̂̂  suQcòsai vai'e ' rel'iiti^a^;^ 
compreaa la tass^ di trasferimauto, do-. 
frankcì'jWére^ SOSténSW^ dal delibera-^ 
tiriu ; , 

8/^lÌ^^fàbbMoato:5|;ssrà venduto nello 
stati) ed essere in ani si troverà il gior--
no 'del 1 a del i bera, co^le^x^lati ve e yen t «Hli : 
servHù attive e p'a sive, non prestandosi 
alcuna gafaiizfa nè^^mM^lì^io^^^.^^ P^r, 
deterioriimoriti cbe avvònnlssero, ne per 

GIORNALE DI PADOVA 

, , ' . " . ' • • " I ' 

4. Subito ^opo avvenuta la deliborn,,' 
verrà agli, altri co^noprreiitl rt,stUuito 

ìritnpórto dei depcsìjfOirispettivòr 
5. La parafi,esecutantf, non assumo al-
ina 'éàranM^t'or là V ^ cuna 

i . S. 

diffrfranz /̂jQella quantità fatqnaliià;.,,, ,„; 
9. 'Matioàndo UdelibHràtario in tutto; 

od ìn^parte:all'adempimento di q^mito 
gli iiicò'mba, giusta le premesse condi­
zioni,, potrà,il; fabbricato essere posto 
ad im' nuoVò itìcahto a tutta di liil speó'è. 
pericolo e danno, di^cha sarà, leauto a 
risporilòrQ: anchd còl'depositò, di cui 
all'art. 3 ; ., , 

'W^'Nel-Acàgò^sl'-rendesss oblatrìòei^a, 
ditta ereJitrice B. Y- Suppìei di Venezia, 
ràpprasHitàta dà!:BÒPtolamméo;;;S^̂ ^ 
verrà la stessi esonerata dil previo de-
positoiildel •decimo, del yUoròidi; stima Q^. 
del versaraeato dèi prezzo di daliberàV 
coa-t.bbUpo.peio di poQSer.YajCejjloi caso, 
di VHi'flcata delibera, U prezzo e rela-
iivl^frutti dei,5 perv..0!0r.cU9 decorre-
ranno dal giorno anccessiTo alladohbera 
anzidetta ai,riguardi jielConcQraOj e di 
versare quella qualunque parte dtl prez-
2,0 che, ilai Tr,burlale provinciale di Pa-
dovl 'sàrà ordinata mediante Decreto. :-i. 

Stabile da siibàstarsi ' 
,;IJ(i corpof^(|t^ifribbrica diviso in N. 7 

egu U G. sfflitt) ai civioi Numeri 31, 33, 33, 
34, 35, 36,,37f_.cpa< pezzo di terra poste­
riormente al^é'mèdds'me, àituaté in Coh-
selve, contrà Vili", ai .Mappali Numeri 
I365UÌ Pòrti Jiié 2.53 colla rénd. di L.'13.68 
1368 » 0.8!Ì », » 12U6 
Tj.oale Pei-tif-hs 3.37 Rendita,.!.; 137.44 

Allibrato nel Censo fitablle alla Ditta 
Cos iànWTrèn it^fa- LiiigiF0ì>eTaÌoy Missa 
Ooneursuale aoamiuistrata dall'avv, Pra-
dellà Marcò, livellarle atGaàVarini Maria.' 

Lociiiè Si pubblichi nei solili luoghi di 
qùe8t'/.,Cfi,poluogo, e per tre volto diverr-
se nel Giorrutle dt Padova. 

DftjiH R.,pretura ..:-•• -
Consalve 4 febbraio 1871.̂  

ytlt*^re 
firmato ROSA i 

ddl fondo, s, bastato. 
a Dt/v^t 1f deliberatai^ìo a tu ta di;luil 

cura e spesa far esiguire inJCenso entro 
MÌl; termine d ' Ieg e ]laVToltur«. alla prò-' 
pria Ditta d. '̂Ii'immobilo dilib^rutogli, e 

.resta ad, eseiUstv'o'dl'lutiòaHòbIP'paga-
amento par intiero della relaiiva tas^a di 
t];asftìri:aejato.. / 

7. Mancando U deliberalario a!!' Imme-. 
diatÒ:;^iittóiéato dil iirezzó, póî dî rài Ut 
fatto dei bsito, é sarà poi in arbitrio 
della parte,eseeutante,i tanto.di 'ast.;'in«:;i 

fgerlò oltràècìiò al pagamento "dòìrinterò 
prezzo, di .delibera, quanto inveco.di,ebe,r.. 
guire una nuova subasta del fendo a 
tutto di lu; rìschio, e pericolo.'invun solo 
esperimento a quarinque prt^zzo, " '• 

8.. La parte esei.ìutaaiie i està esonerata 
daliiversaniento del' depnàìtòf ^3HUZÌonalè' 
di c u i a l N . 2, .in ogni ciso; e così (ure 
daliyersàraeiitò dèi priszzo: di (it-ìibèra,' 

'pi-TÓ in qu^^sto caso fino alla eoncorrena 
del di lei àvói'ó':;'E:riajaDeàdò ésèa me^ 
desima deJib ra aria, sarà a lei pure 
aggiudicata to8:to lai proprietà degli enti 
subasta i; dichiarandosi in tal caso ri-
tóuntòKe^jglrattìfa saldOjxb^verO'a sconta* 

•gelidi lei avere l'importò della deliberà 
.salvo nella prima di questa.due Jpoiosi, 
: t'effdtti'.^ò iminadibto pagamento della 
èe.yontuale eccedenza. j,,,;,., 
l:'O.Ue spese tutte d'asta, nonché quello 
dell'Editto staranno.a,carico,doi deliba-' 

•ratariò/'"-":̂ '̂̂ '̂"̂ ""'"'̂ '̂ '""'""̂ '-"̂ ^ '̂-"'' • • ' " '" 
IMMOBILE J)A SUBASTARSI 

^Prov.HdilP;idòva'̂ ^^^ • "̂ ^ liistr.' di^Piove 
Comune ceneuario di Codevigo ; 

Nif^Hirtnappà'̂ ^oa X . ^ Ca^^v- Pertiche 
cQtis. 1,55 -Rendita L. 2^,09. 

Va:ore:CBrisuà'fiòVtifi;;7U,^5^ , 
iflteslato in ditta Boscaio Alessandrina; 
Giudi ta, Antonio,,,;Vinòeizb, Domenico,, 
Angelo e Maria Regina fratelli e sere.le 

'̂ quondam Giovanni deiti;W.4a:proprietari 
ì tri! ultimi pupilli in tutèla della loro 

;imadra Pare Elisabetta nsufrattuarJa,Cin' 
parte. 

•̂ ':;LQCi;hè:SÌ pub|)licUi, per treiiVIolte nel 
giorriHle ;di. Padova e sì affigga' la questo 
Albo I-retoreo,_,b nella piazza di qui e dì 
Codevigo. ' 

Dalla R. Pretura 
Piòvl^^irgehn^io 1871. 

Il, Pretore 
flrm. SARTORELLI 

1.^2348-^"^^^^^ . , ; .;.̂  : ; - Kiu2»i30 
AVVISO 

r 

Rimasto preuso questo R. Àrchì^iOjt^p-;, 
.tarile vaòànteUl pos o di, còìidjutrirfl, à 
cui è aUiesao il soMo di it..Ii; 1200 si 

ndimaarfò'tuttifòolòro che Intènde'àeWdì' 
aispirarvi ad iasii.uare la di;cumentata, 
istanza ^lla Presideiì&à^dl^pósttì'^a^Trll 
b tnale nel termine oi quattro settimane 

^aéPòrrlbili dalla;^iéP!iK insérzlohBff^délr 
presente avviso nel Giornale di Padova, 
o«86i?vate le, presflrizioqì dei §§ ìtS, i9 
della Fat. Imp. 3 maggio 1853. 

ba lR, 1i*pibnnale Prov. 
Padova, 23 febbraio 187\ 

Il cav. Presidente 
RANELLA , 

Oftrnlo, d; 

' • * S - ^ F * n 4 y ^ - ^ « ^ ' * : ¥ - J i ^ « * H r ^ » « * ^ h ^ ^ k*4t^ 

0 

d è i fai*tnacli!^iti. 

Milano, yià 'Meravigli^ 24. 
;;su;.r;e,-si«i^K 

t:iryi-.!-
"^ - . . - ^ L̂  

^m^ 
.si ^ A : J '- 'h 

rt>^l»^ ÉIJMi^Vttf^ri a i « w * v i * * * f V » " * - ^ ' M D U A K ^ W V T V 

n-

^:-

TRASMUTATORE 
del Chimico 

«^nldjrik ^.|a)^.4o 
Con qnosib'prlparatoKi tinge con 

iiìngolare facilità e senza bisogno di 
lavatura,! oàDéìIi'e barbaiìilj biondo, 
castano e noro d'ebano. , 

^ Esso iàóh'hòntìehé^^^à^^^ 
rusive, come pur troppo è l'uso 
oomunò, ed ha; la facoltà di rinfre­
scare la cute e render moibida, 
lucida e soffice fla eapigliainra. 

v,f ' Ùria nà'k^hìk compieta dura B mnsi 
9 costa lire 4. ,,,,:,., 

Depòsito in Padova presso la ditta 
GUERRA ALNGBLO, Piazza Unita d'I­talia. ..VS. .:--.V-.- .̂..A....;r. • , jg_jQ 
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ELEMENTI 
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Veeòllib, Cane. 
I 

DI ECONOMIA POLITICA 
dèf|rof.'Augusto Montanari 

Prezzo ital. tire & 

, Anche lailRiPii"Ssia h i fatto o in t i ^^ lo a qu sta tola all'Arnica e ne ha ri­
conosciuto la irref sgabiU utilità. 

Oiov'aiisàpéra oh9 in thttì gli Stali prussiani.ò;proibito Ì*Ìngresso e lo smar­
cio di qutlsiasi estera soocialità so prima QOQ Ò ricoaoàu uta I d o n e a , e I uftlln 
da,^.Appt)8it^^^fliSmlssllÉ^Wm'i>ll«èlffllcintìMéd[l*aiil^ol^^^ 
tiiug;, a pag. 744 IN. 62 do! 4,ago^io corremo (anau 38" di su* vita) dlJUtcplitìitt. 
np,,riporta le conclusioni;''ai^ldtii: pi. unisq9,,il • . . - • : . .s.,:!!-..,*.-.^,,:.:.. -r 

Originale tedesco 
• Echtes Galleani 's Arnica Pflasto". Das 
Arnioa-Pflaster vòn 0^'Gaileani, Chemì,-. 
ous au3 Mailaad, ìst auch seit einigen 
Jahren'iti DeutB(ihlatì1^^itfg(ifùlirt::^orilen. 
Beauftràgt dieses Piìaster zu unterzactien 
und:zu:analynren,;flQtì3aen'^ìl[<;^àch,ma-
nigfaltigen Pfoben gostehen, dàss d:es.=s 
^GdUeani 's Echtes^?)ArQÌpja-pflastér^^éin 
gànz besonders anzuempf ihténd's und 
Wii^ksames Hei mittel fiir Rhaumatismiiàr 
Neuralgie, HUftschraérzVn, roiim tìsòha 
SchmorKen,'Qtietsciiuflgen uad Wi^aden 
aUer Art "ìst. Mit •UQsem.vPfl-ister"" Svèr-ir;; 
den auch Hiihnaraagen un^ àhnlìche Fus-
skràrikBitea gmndlich cur'irt." ' ^ ' 

"^ir konnen d.'.naPublicumdiesas heìl-
samò Pfllast^r hiclit gbtìu; '̂ ariempfehlan 
und mauhen darauf auftnorkaam, dass 
verschielene àndéfa scble'cht' nàòhgeàb'-^ 
mto Pfltster unter demselbonNamci bei 

:uùiVyerkftuft .Vèrden,iQ:Folge der'gt^Òa--
seri'Heiiobtheit de's echten. Das Pubìi-t 
cum wollé- daltei^^gfinau niir::;'àur;daa^ 
Enb^fì f lal lojin/s ÀVnÌp.a PA-istar flc.litftn>. Echte Galleani's ÀT-nica Pflaster achten,-
und wird dieses P4aster,,.,!--,,^.era,utela 
all'Arnica del chimico"OfGalleani di 
Milanp̂ i|.rè- gegen Einsendung,,v,on 14;SiIr, 
bergrÒschén francò dùrch gàriz Europa 
verssndet. 

TrMusione 
yera tela_ alVArì}.Ìoa di 0. Qalleani. 

La tela all'Arnica del chimico 0. Gal-
leani di Milano, è da, j^uàlche anno ÌQ-

•tpodòtta eziaridìa nei''nostri paesi, fnca-
ricati dijiesànainàre ed analizzare questo 
specjfljo, .dopo rip6tuta;;pròva od ;egp9-
rienze, ci trov.Ì8mo in .obbligo di dichia-

,;p. re che q'iesta Vara toia all'Arnica.,di 
Gàlìeani ò uno speoifico commandevo-

• I I I ' ' I ^ 

liSsimo ^òttò ogni rapporto ed un efìlca-
vClssimo:rìm*ldiò'''p6r ì'reiimàtìs^ con-
itusÌQUiFe'̂ %^W.,dii*ògni specie/Con,e^^^ 
si guarìscoQO purfettamente i calll^ed; 
ogn'altro genere di malattia del pie io. 

tì Noi non sapremmo suillcientemente rac-, 
comandarti al nostro pubblico l'uso di 

;quo8ta tela all'Arnica, dobbiamo *però 
-àvteHirlo che divérse'lobtràffiziooì sono 
i^àpacclàte'de., noi; sotto questo rio ma in 
,(yir,tù jeU.a,grande rie irca della vera.vii 

^l#^ll^^,sla,duoque gu^rdì̂ î g 
richiederà ed accattare che la vera tela 
ali Arnica del chimico 0. Galleani. 

i 

:n-v^-. Ji' 

Seconda edizione correità e iinlcvolmcnlc amplia 
ni-' 

AD'USO DELLE' SCUÒLE 

t a vera tela all'Arnica del farmac'sta 0. Galleani. deva portare la firma, del 
preparatore ed iilòltre éSsérò' oontràséteghatf'da' uri tlmbrb'^'à ' :'-;̂ «UT. ;, 

0. GAULEANI, MILANO. ,,: ; ' 
Costo a scheda doppia, franca peit-pòatànèr regnò. .,,,;L. 1.20 
Fuori d'itatifi, per tutta Europa, franca . , . . ,. ' . ,>;1.75 

: Negli Stati Uaiti,,d'Amòiricà^tfrinca , .^^. . . . .,^^^12.30 
f:.;Si condono in Padova dalle fKrmaais ROBERTI rmiDBwAOj i;lia Farmaoìa 
doirunivorsità, GASPARINL ZANETTI o noi M^gaaEÌKo di lìròf^he PIANERle MAURO, 
•^ A Vicensaf farmacia Valeri. oCrov*to'i:^^^«e»it«o».^abri«tì,BMÌdftie«a^ 
Roberti Ferdinando •— Rovigo^ 'C&n'-Àgiiólì c^ VMigò''^L^gkiiigbiy^ieri'j ^^TrebitO' 
Zanatti 0 Zaninì -^ Adria, aliti farcjRcia» drogheria dì DomeniaoPaaluooi.—,Badfa, 
alla farriiaoìR Risaglia e nelle principali Farmaalfl doì r#«*tó?'-'̂ ""^ " '8^21 

:JV^iLI-'"-^--'-'Ì^^.^^t=5"r«ll*^^^Ta. . l^^-^^^? ;i4^ îikw^ -̂n?-̂  

ir.^,",;n. 
• ^ - - ' 

' i - ' i'> ifi>? 

tó co 

PS 
« 

OBBLlf^AZIOIl A 
TlA B o n d t u c l l l , IV. S^ r i R E n ì Z E 

^-'•-,^f\;^^\\r-X-^^^^^^ 

_ L , _-: - •_ f 

«S3 I- I Mstteiri vendita, al •prezzo di 'Lii^ò a;'tìe^^^^ di partecipa­
zione, che danno,dir 1^(0,,di, concorrere Iter a u u l a tutte le 
esira^iowjtditòbbligàiiÓriT dei'prestiti se'gtientu ' 

v^=i;,> 

^p! 
- u I S 

-r,.;,9iftl3"^lpi-™ complessivamente 
- 'S'.-i 

MILiP (1861), Mm-.. 
;Jn̂ i,3̂ arini!;j;B7ci.Esi;ràzibrii, 

La sottoscrizione é aperta, daht ajutlo il ti marzo, in Firenze;:via 
Bonmnelh n. 8, p. p,, tn Padova presso ti sta. GniBseiftpc iSoiì i i e C 
^mim, Piaz2:tcmour.^'' 2-133 "' 

• 

^.•'.'.'-i^'i - . i i ' , : i - ; - j - .\.-'y-- i . - , . ' . ; ' i i , • • ' , • '^ - , . -? • -• i ' I ' / ^ l 
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N. 10603 g-^135 
• EDITTO 

Da pai'te di questa R. Pretura sì rende 

lenzìoso Finanziano facientepe la R. Fi­
nanza di Padova edjiri;odio,di.E|isabetta 
pare vedova fijscblò Giòvàriài" per "so e 
quule .tut^ice, dei rninori suoi figli e^LL> 
ce.'saranno tenuti da app^̂ s ta Coirimis-
S':pne in questa Residotiziiii Pretpria|a tre 
espellimene rd-astà'pér'^ia vendita aéllV 
stabile sottP descritto, e ciò noi giorni 
22 e '25 mai'zo e 19'àprUe^lSiralle »o-' 
guanti 

Gondi-iònì 
1. A' primo^ed al iseoo do esperimeato, 

il fondo n'ori vPi-rà deliberato al di sotto' 
del valore censaario che in ragiono di 
100iper4^^(l0llV,rendÌta'cerisuària diln^^ 
striachtì L. 28,69 importa L. 717,25 in-; 
veca^^iel teraO:,jsperim:8ritÌ3''lo!]sarà'a 
qualunque prezzo anche inferiore al suo 
valere censuarip^ 

2/ Ógiiì concorrente all'asta dovrà pfp-
^iftmonta depositara^:1j;,jmpoi:to corri^' 
spoiidenta aliamela del suddetto valore 
..ffl|J|sm,,.l|l-ÌJL.dMft,rHtadp dovrà^4B| 
jnomeato pai^are tutto il prezzo di de-f 

t^toii'importo del fatto deposito. • 
E 3 . Verificato il P-'gamenta..M.prezzo 
sarà tosto a^giiidicata la proprlelà nol-
V&c(ia rùnte. 

'1% -^ ^4 ' \^-^ I T " 

-̂î  

-•^.t 

PILLOIE DI HOLLOWAI 
Questo rimedio è nppnqspiutojiniveiaal-

mente conie il più efficace del mondo. 
Le malattie,per lordinario,non hanno 
che. una,;; sola causa generale, cioè: 
rimpui:ezzà,4ei sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 

* rettifica prontamente per;-.l.uso delle 
* Pillole dì HollówàV-'cherspWKHiUlótJlò stomaco e le inteatino per mezzo delle 

loro 
r 

A I 
I e 

ogni altrb*imédidnàlé'péìc regolare là̂ d̂ ^̂ ^ Opernridosùl fegato e sulle' 
' reni; in iripdo spmmanaerite suaye, ed efficace, esse regolAi;o le secrezipui, for­

tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni pai-te delia costitiizione. Anche 
le persone della pm gracile complessione possono far prova, senza timore, 

i; degli eiTetli impareggiabiU di/queste ottime Pillole^ regolandone le'dosij'a 
> seconda delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli elle trpvansi con 

Ogni scatola, 

r DNGIIEIJTO DI HOLLOWAY. 
? • " - , • • . • ^ ' -̂  - ^ • 

IFinora la scienza medica non ha mai, presentato rmiedio alcuno che. possa 
'•• paragonarsi con questo maravighoso Uimuenio che, lacntincandosi col sanf^ue, 

circola c'bnès'sò fluido vitale, nè'scàcciàTé'impurezze,-'àpurga'e le parti 
travagliate, e cura ogni gei^pr^,di.,, piagli© ed ulcerL. Esso conosciutissiinp^^ 
Unguento è un infallibile cm'ativo avverso le Scrofole, Oancheri, Tumori, 
Male di Gamba, (iiunture Itaggrmzate, lieuraatismo, Uotta, JNevralgia, 

,i Ticchio, Pplovosofe'^Paralisi. 

^^ 

NON PIllVMEDieiNE 
Ik DELIZIÓSA FÀUliVA IGIENICA 

^ V IMB!CA 

'M.'^ 

•M-

il^ 

l'iK 

- i r •• ' 

jDe(tì mccìiGafnenti readóhsi in scatale e rasi (accompagnati da ragé:aogÌÌa^ istruzioni,,io, iihgùz 
Italìftua) da tutti i principali farmuciuti del mondo, e preeao lo eteaso Aytore, 

•li^'-^i'^^rì 3tó;i!ll'̂  

tft Pillole ed Unguento di Holloway ai vendono %^«gatg]iî Wi vaslpreaso;?^!^ 
desimo autore il professore HOLLOWAY, Landra, Strana h. 244— Firenze, F.Pieri, 
T-NftiiOlii Pivotta p ,Oomp. — ,M|lano, Bsrtftr^Ui,(J,;!ÌÌ Tommaso—^Torino, f. e. 
Ronaarit -^'Genova G. Bruzza - - Alessandria, Tommiso Basilio-
naria — S&Vî iia Albegan, — Trieste, J, Serrav£llo. 

Bologna, L Ro-
33-26 

^gt^pgL^atET^^ •^r^HV^L'^rill T^'ffti^WCW-li jjU^ÉLUP^MWf.i 

Padorâ  1871. Premiala Tipografia Sacchetto, 

DU B A R R Y D l ^ ^ O N D R A 
(Jfkmiatà alVEspotiziom 

Guarisce radicalmente le catlive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
Gmonipidi, slan^pIe>/yentos^|i,^p^^^^ gonfiezza,.capogÌPOii|iufolaraento,,:d'prccì^ 

•-.acidilà pituita, emicrània, naùsee/e, vomiti dopo pasto ed in tempo di graviflanaa, dolori, crtulozxfì, 
H';granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco é degli altri vìsceri; ocni dìsordiae:del fegato, nervi, 

membrane mucose e mie, insonnia, tosse, oppressione, asma, eatarro, branchite, tisi (consunzione)^ 
fipncumonia, eruzioni- malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, cotta» febbre, isteria, yizioSé; 

povertà del sangue, Kiropisia, steniilà, Husso bianco, i paludi colon, mancanza di,freschezza ed 
.jencrgìa. Essa è pure il corroborante pei fauMulIi deboli e per Io persone d'ogni età, formando 

biiòni muscoli e sodcz» di cwpì ài più stremati di forze. '"̂  ' 
Economizza BO volte il suo prezzo ,in atiri rimedi e nutriBce meglio cfto la carne^ faceìido dunqm 

ioppìiA economia. .̂ ,.. 

: Cura/; n- 6K,l8i- '• • PrundlÈo {circondario di M 24 ottobre 1866, 
V . . . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa R « v a t e n t a % 
: noi) ^sento più alcun incomodo della yecchmia, ne il peso dei miei 84 anni. , 

Le mìe gambe diventarono forti, la inia vista non chiede più occhiali, Ìl mìo stomaco è roluislo 
comei.a,3^^ tìmrnalati, facciê  

^viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D-f PiETfto CASTELLI 

Baccalaureato in teologia ed arcipreie di Pnmctto; 
Cura n, 7ì^m.,:. Tropani,::{SicjIÌti}, 18 aprile Ì8tì8, 

Da ventanni mia moglie e stata aasatita da un fortissimo attacco nervoso e bihosoj da otto 
unni poi da un forte palpilo al cuore,.é; da/straordinaria gonliczza, tanto che non poteva faro^un 

'passo ne sabre un solo gradmo; più, era tormentata da diuturno insonnie e da continuata man­
canza di respiro, che la rendevano inciipace al più leggiero lavoro donnesco; l'arto medica non ha 

^ mai "potuto giovare ĵ oi'B; facendo uso dolla'Tvpatrà S H e v a l c i i à a A r a b l c À in sette'giorni ŝ iâ ^̂ ^ 
[a sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fiî  le sue lunghe passeggiato, e posso assicurarvi che 

||f^;:6pgi9fni,, che ' ft^ 
^̂ ^̂ ^ " ' , "̂  Axmsio LA BARBEÌU 

..;,.:.,.•.:' -'v-^- ;-.-i;i,>̂ ... ...;# .̂-i-.;.'̂  Montaiiai'Istrit 
, : :I risultali ottenuti colruso della Bftevaie iata Du Barry sono aorprendentu 

, , FfiKu. KLAU5K:̂ fl£HUB», mcdico del distratto. 
Cm^a jké^pU&^iS . Berlino, 6 ottobre 18B6. 

Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di ossc^are ^ui malati U 
E&evaICM(A Pu Barry, cdri rJsiiitati cùrati>'Ì!:è7ripaHtóri^^Ì òUciiutìV hanno gin-

^Stitìcato la mia buona opinione della sua eQIcauia, e non eslterè a confermarla in ogni occasionft 
che;W presenterà ^ Dottore D'ANGELaxinH 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
l a flcatola del pê sp, f|i,,ll4 di.chilo^rijmma fr. 2-tJO; Ji2 chiL ir* A.SSOj 1 chili,|r» 8j 2 chil 

«i4l2 fr. 17.H0; 6 chil. fr- 56; 12 chil fr, 6B. 

•̂  LE UT A 
(Brevettata da Sua Iflaestà la\ Regina d'InglUlJefraJ 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei ncryia. dei polmonî , del sistema Tnnacolos*, 
alimento squisito, nulyitiyo, tre vòlte più chè;Ìà^carne>lortifica lo stomâ ^̂ ^ e le carni. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopa 20 anni di ostinalo zufolQipen^^ prece lue, e di leropic^. reiiwj^atismoda farmi stare in; 

letib tutto iIMnverno, finalmente mi liberai da questi martori, merce della vostra meravigliosa 

onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi che a! vostro delizioso C i o c c o l a t t o ^ dotato 
dì virtù veramente sublimi per ristabilire ta salute. Con tutta stinaany scgnp'ulvosii'Q d̂  

FnANCEsco BnAcoNi, iiH^àcor 
r In polvere: Scatole per 12 tazze py^a.SOj id. per 24 tazze fr, 4.E>0j ìd- per 48 laxze fr, 8} 
per 120 tàisze fr, 17,W). In Tavolelle per 12 tazze fjr, %ìiOì per 24 tàize fr, 4-80; per 48 lazze:fr* 8-̂  

DEPOSITI — Padova: Roberti, Zaiielli, Piatierì e Mauro, Cavozzani farhi 
viglio^ luj'ro,, yarascbini — PorfopTuòr^^iA- Malipieri farm. —/toui^óì /l», Piego, G, Calfagnoli'—' 
Treviio: Ellero già tannini, Zanetti — Tolmezzoi Gius. Cbiussi farra.i-:-- Udine; A. Filipuzzi,-
Comméssati — Venezia: Ponci, Slaiijcari, Zampironi, Bellinato, Agenzia Costaniìni,;- Verona: 
Francesco Fasoli, Adriano Frinw, Cesare Beggìaio — Vicéi»à: Luigi Majolo, Ballino Valeri T - Vi^ 
torio-Cenedtiiihé MarcUctti ferra. - - Bassanoi j^uigì Fabrii di Baldasaaro — Be^uiip: E, FqryeMmi • -
Pellre: Nicoìò Dall'Armi'—"Xe^najo: Valeri — Manimiat V. Dalla Chiara farm. reale — Odmp'^ 
L. GinotU, L ; Disoìutii. 

jj-rrij^s^w 
^i CIQCGOLàTTE 

fjV 

j 

- Pordenone: Uo-

http://coa-t.bbUpo.peio

